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PRESIDENTE: <<L’interprete che si deve impegnare a… deve adempiere al suo mandato al solo scopo di far conoscere al Giudice la verità e a questo punto possiamo introdurre il primo teste, il signor Barringhaus Georg. Teste assistito, teste… assistito. Deve avvertire il teste che è assistito da un Avvocato, l’Avvocato Multedo, che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lui ma che quelle che rende sugli altri e sulle cose che ha visto, su quelle deve rispondere il vero e quindi deve impegnarsi come da quell’impegno.>>

INTERPRETE: <<Sì, ha letto ed è consapevole.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>

INTERPRETE: <<Barringhaus Georg nato a Recklinghausen in Germania il 26 Novembre 1981.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno signor Barringhaus. La prima domanda che le rivolgo è come è capitato alla scuola Diaz il sabato 21 Luglio del 2001?>>

INTERPRETE: <<Io sono andato alla sera del 21 Luglio dopo la dimostrazione alla scuola.>>

P.M.: <<A che ora?>>

INTERPRETE: <<Alle 7, verso le 7 e 19.>>

P.M.: <<Ma perché è capitato li? Perché ha scelto questo luogo?>>

INTERPRETE: <<Io sapevo che li era una possibilità di dormire, per quella ragione sono andato alla scuola.>>

P.M.: <<Era da solo, era in compagnia di qualcuno?>>

INTERPRETE: <<Io fui accompagnata da Stella Lele.>>

P.M.: <<Nella scuola conosceva delle persone che già alloggiavano in quell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Solo molto poco, insomma, non profondamente.>>

P.M.: <<Quello che voglio sapere è se andando alla scuola sapeva che avrebbe trovato delle persone di sua conoscenza.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Quindi le persone che poi si è trovato a conoscere le ha conosciute una volta entrato nell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora, alle 19.00 giunge sui luoghi. Può dire cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Prima ho mangiato qualcosa e ci siamo preparati per… dove dormivamo, ci siamo preparati il nostro posto per dormire.>>

P.M.: <<Hanno scelto un posto dove?>>

INTERPRETE: <<Se si entra nella scuola al lato destro al muto e abbiamo scelto questo posto per dormire.>>

P.M.: <<Quindi vicino l’ingresso principale?>>

INTERPRETE: <<No, alla destra, circa dieci metri dall’ingresso principale.>>

P.M.: <<Comunque sul lato dell’ingresso principale.>>

INTERPRETE: <<Non è esatto. Sul lato dell’ingresso principale, com’è la domanda esatta.>>

P.M.: <<Entrati a destra, circa dieci metri dall’ingresso lui ha detto.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma rimanendo dal lato dell’ingresso principale? Diciamo sulla…>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Facciamo prima… le mostro un attimo una piantina e lui può orientarsi su questa piantina. Adesso è chiaro.>>

PRESIDENTE: <<A noi un po’ meno ancora.>>

P.M.: <<Quindi hanno scelto questo posto per dormire. Sono sempre le 19.00, giusto? Quella fascia oraria, sempre le 19.00. In quel momento…>>

INTERPRETE: <<Dice: siamo arrivati alle 19 alla scuola e ci siamo andati a dormire verso le 22.00>>

P.M.: <<Mi interessava sapere, ecco, quando erano entrati quando si sono sistemati per dormire quante persone c’erano in quell’edificio e come era la situazione?>>

INTERPRETE: <<E’ difficile stimare quante persone erano. Io stimo 50 persone e diciamo l’umore era molto depresso e anche sentimento di paura come Carlo Giuliani è stato ammazzato, diciamo, sparato, e hanno visto proprio tutta questa forza nel… nelle strade, abbiamo visto la Polizia che picchiava della gente e per quello il nostro umore era depresso e avevamo tutti paura. Io e Stella anche eravamo di un umore un po’ depresso e volevamo lasciare la città. Però siamo rimasti perché si sentiva dire che la stazione era chiusa e non si poteva… non c’erano treni per partire.>>

P.M.: <<Quando è entrato nella scuola ha avuto modo di rendersi conto se vi fossero, visto che le manifestazioni erano anche finite, delle persone ferite visibilmente?>>

INTERPRETE: <<Nella scuola?>>

P.M.: <<Sì. Ha avuto modo di vedere persone visibilmente ferite?>>

INTERPRETE: <<Nella scuola non mi ricordo di aver visto dei feriti però sulla strada per lì ho visto delle persone ferite sulla strada.>>

P.M.: <<No, la mia domanda era proprio diretta a sapere se fra le persone che erano presenti nel posto dove lui si è sistemato vi erano persone visibilmente ferite in quel momento.>>

INTERPRETE: <<Non mi posso ricordare.>>

P.M.: <<Nella fascia oraria tra le 21 e le 21 e 30 lui si trovava dentro l’edificio?>>

INTERPRETE: <<Non posso rispondere a questo esattamente, comunque io sono stato in questa fascia oraria vicino alla scuola o nel cortile della scuola o dentro della scuola.>>

P.M.: <<Allora, in questa fascia oraria è stato segnalato un incidente dovuto al passaggio di alcune macchine che formavano una pattuglia della Polizia.>>

INTERVENTO: <<C’è opposizione a questa domanda, non si può dire è stato segnalato, deve chiedere al teste se ha visto perché, gli introduce una circostanza che il teste ancora non ha affermato.>>

P.M.: <<Ma è un fatto storico. Cioè, io chiedo al teste se è stato testimone di un fatto storico.>>

PRESIDENTE: <<Se è stato testimone, cioè, se ha visto questo che è successo.>>

P.M.: <<Comunque è stato segnalato, mi sembra che sia una cosa cosi neutra.>>

PRESIDENTE: <<Se ha assistito oppure poi vediamo se ha sentito.>>

P.M.: <<No, se no deve dire se ha visto o no. Io posso… il presupposto lo posso dare comunque… allora, l’unica cosa che posso dire come fatto è che è stato segnalato.>>

PRESIDENTE: <<Allora, la domanda la possiamo modificare… se ha visto qualche fatto particolare.>>

P.M.: <<Domandiamo se ha visto, se è stato testimone di qualche fatto particolare in quella fascia oraria.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Verso che ora è andato a dormire, si è sistemato definitivamente nell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Circa le 10.00.>>

P.M.: <<Che è successo dopo?>>

INTERPRETE: <<Io sono stato svegliato da Stella e mi sono accorto che l’ingresso principale fu scottato… hanno scottato l’ingresso principale. Io ho visto correre della gente, dentro nella scuola, e mi sono reso conto che la scuola è circondata dalla Polizia. Io volevo ancora indossare le mie scarpe ma dopo ci siamo decisi di seguire il più presto possibile l’altra gente e cosi sono passato avanti l’ingresso principale, con il resto della gente sono arrivato a una scala, questa scala era leggermente chiusa, leggermente impedita con del legno, era sbarrata con del legno, io allora sono andata… sono salita la scala, sono salita al primo piano e li qualcuno mi diceva: vieni qui, vieni qui. Allora stavo con circa 10 persone nel corridoio e tutti pensavano che è meglio alzare le braccia e dire che non faremo niente. Subito dopo già la Polizia arrivava molto velocemente.>>

P.M.: <<Prima di introdurre l’arrivo dei poliziotti volevo fargli vedere un attimo una foto per chiedergli se riconosce la foto numero 38 dei rilievi già acquisiti in atti… può anche avvicinarsi, il teste con il microfono può anche avvicinarsi a quel… facciamo vedere poi anche un’altra foto in successione che è la foto numero 40.>>

INTERPRETE: <<Questo senz’altro lo riconosce, questa è salita della scala e l’altra foto non ho riconosciuto.>>

P.M.: <<E’ semplicemente una foto dello stesso vano, presa dall’altra parte. Va beh, comunque nella foto 40, se non erro, lui riconosce anche quel, diciamo… quel legno che sbarrava parzialmente l’accesso alle scale. Era di questo che parlava?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco… lo porto un secondo indietro quando lui ha descritto di essere stato svegliato e di aver visto che il portone principale veniva scosso, diciamo, come per essere… stava per essere aperto, ecco. Ha notato in quel momento cosa succedeva intorno a questo portone? Se c’era gente, se…>>

INTERPRETE: <<No, non avevo la possibilità di accorgermi di cosa succedeva.>>

P.M.: <<Ecco, per essere più chiari… quando lui ha parlato di aver seguito alcune persone nella direzione che poi lui ha indicato quante potevano essere queste persone che lui ha seguito, lui e la sua amica hanno seguito?>>

INTERPRETE: <<E’ molto difficile di ricordarmi però mi ricordo di sicuro che almeno due persone correvano avanti a noi nella stessa direzione.>>

P.M.: <<Mi interessava sapere… quest’azione di queste persone, che è poi quella che ha seguito anche lui, non era un azione collettiva, nel senso che altre persone presenti nella sala… cioè, tutte le persone presenti nella sala hanno fatto questo o altre si sono comportate in maniera diversa?>>

INTERPRETE: <<Io penso di sì, quando mi sono svegliato la sala era già quasi del tutto vuota. Non c’era quasi più nessuno e gli ultimi che ho visti sono corsi nella direzione della scala.>>

P.M.: <<Allora, si può riposizionare se vuole. Quale sentimento guidava la sua azione? L’azione di altre persone in quel momento.>>

INTERPRETE: <<Paura.>>

P.M.: <<E’ in grado di descrivere delle sensazioni, dei rumori che in quel momento lui poteva sentire, che gli facevano rendere conto di cosa stava succedendo?>>

INTERPRETE: <<Soprattutto la percossa della porta, del battere sulla porta, grida della gente. Sì.>>

P.M.: <<La porta era chiusa?>>

INTERPRETE: <<Io penso che era chiusa perché fu percossa… hanno… fu scottata questa porta quindi penso che era chiusa.>>

P.M.: <<Lui l’ha vista gia chiusa cosi?>>

INTERPRETE: <<Quando io correvo avanti ho visto che battevano contro, che la porta si muoveva perché battevano contro.>>

P.M.: <<La mia domanda è se ha visto questa porta che evidentemente era chiusa dalla sua descrizione, essere stata chiusa o l’ha vista gia cosi.>>

INTERPRETE: <<La porta era chiusa.>>

P.M.: <<Allora, ritorniamo al suo racconto, quando è giunto al piano primo, se bene intendo.>>

INTERPRETE: <<Siamo in un gruppo di circa dieci persone con le mani alzate aspettando la Polizia. Io sto più indietro, più lontano dalla porta. Un poliziotto, forse anche di più, entrano e urlano “on the floor” in inglese e noi ci muoviamo tutti verso il muro e ci corichiamo sulla terra e nonostante non sapevo cosa succederà automaticamente mi sono alzato le ginocchia, ho tirato verso il mio corpo e le mie mani faceva a pugno. Molto brevemente, quasi subito, il primo poliziotto già arrivava avanti a me e mi picchiava. Io avevo una grandissima paura e ho sentito quando i poliziotti gridavano: bastardi, bastardi e ho ricevuto più bastonate sul mio braccia, su mia gamba, qui, su mie ossa e al lato… al mio alto del mio corpo. Brevemente non sono arrivate più delle bastonate però dopo arrivavano altre bastonate, alla fine mi hanno… ho ricevuto un calcio molto forte nella mia faccia. In mezzo alla faccia cosi che la mia testa fu scaraventata contro il muro. Dopo questo calcio, quasi subito, il mio naso cominciò a sanguinare in modo molto forte e io mi messo in una posizione eretta e cominciavo a lamentarmi e il poliziotto urlava: shut up.>>

P.M.: <<In quel momento lui ha potuto rendersi conto cosa succedeva alle altre persone vicino a lui?>>

INTERPRETE: <<No, io non potevo vedere niente. Io ho sentito solo delle urla e sentivo urlare di poliziotti con noi e sentivo le bastonate.>>

P.M.: <<Quando il poliziotto gli ha detto di tacere che ha fatto lui?>>

INTERPRETE: <<Io ho avuto una grande paura che mi picchia subito di nuovo e cercavo di tranquillizzarmi.>>

P.M.: <<E’ riuscito a vedere che tipo di poliziotti stessero compiendo quest’azione per quanto riguarda il loro abbigliamento?>>

INTERPRETE: <<No, era molto difficile per me. Io avevo una paura terribile e non osavo guardare il poliziotto nella faccia. Io potevo vedere degli stivali neri e un pantalone scuro, di colore scuro. Io stimo che era blu scuro.>>

P.M.: <<E’ in grado di dire se i poliziotti indossassero una divisa completa, un’uniforme?>>

INTERPRETE: <<Io penso che era una uniforme normale.>>

P.M.: <<A parte il calcio che ha ricevuto in volto, gli altri colpi li ha ricevuti con il manganello?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa può dire di questi colpi e del tipo di manganello che veniva usato? Per chiarire la domanda, se la sensazione fisica che lui ha sentito fosse quella di un corpo rigido, un corpo più flessibile, ecco.>>

INTERPRETE: <<Era un corpo rigido.>>

P.M.: <<Quest’azione quanto è durata? A quanto può stimare lui?>>

INTERPRETE: <<E’ molto difficile giudicare, il tempo passava incredibilmente lentamente. Adesso, indietro se penso non era tanto a lungo, può darsi 5 minuti o 10 minuti.>>

P.M.: <<Com’è che si è giunti al termine di questa azione?>>

INTERPRETE: <<Molto brevemente dopo che il poliziotto mi gridava “shut up” e io mi sono mosso indietro verso il muro arriva un poliziotto nel corridoio e urla “basta, basta” e io credo di ricordarmi che fu acceso la luce, molto brevemente dopo anche un sanitario arriva sul corridoio e io mi muovo verso il sanitario. Perdo molto sangue e ho grandissima paura. Il sanitario si occupa di mia persona all’inizio del corridoio… allora, scusate, ho capito male. Si occupa di una persona che era vicino all’ingresso del corridoio, all’inizio del corridoio, che sembra essere non cosciente e molto gravemente ferita. Per quello i sanitari si occupano prima di questa persona, per lei, ma un’altra persona, un’altra dei dimostranti viene da me e guarda cosa è successo. Molto brevemente dopo, anche i sanitari si occupano anche di me. Anche Stella è con me e dopo di me che mi hanno bendato sommariamente vado col sanitario, con Stella e un’altra persona dei dimostranti sul cortile della scuola.>>

P.M.: <<Volevo adesso che lui fornisse alcuni dettagli. Gli mostrerò sempre una cartina del primo piano e gli chiederò di segnare la sua posizione per come se la ricorda. Se ha bisogno di qualche spiegazione diciamo che alla destra di quel foglio c’è l’ingresso delle scale dove…>>

INTERPRETE: <<Devo segnare dove stavo prima… sì.>>

P.M.: <<Dove si era posizionato e dove è successo quello che ha descritto.>>

INTERPRETE: <<Questa è una finestra? E’ difficile da ricordare ma io credo che questa era la posizione.>>

P.M.: <<Se non si orienta può chiedere, eh, io sono qua distante ma sono a disposizione. Se non si orienta nella cartina può chiedere informazioni.>>

INTERPRETE: <<Sì, può orientarsi benissimo. Però è difficile per me di ricordarmi dove era coricato. Comunque mi oriento benissimo sulla pianta.>>

P.M.: <<Benissimo, adesso gli mostreremo anche una foto presa dall’inizio del corridoio, cioè appena voltato l’angolo provenendo dalle scale per vedere… La foto numero 52.>>

INTERPRETE: <<Sì, lo riconosco.>>

P.M.: <<E’ in grado più o meno di orientarsi, di indicare la posizione che poteva avere?>>

INTERPRETE: <<Questo è un riscaldamento. Vicino al riscaldamento c’è l’ingresso, è vero?>>

P.M.: <<Presumo di sì. Vediamo la cartina. La foto è ripresa proprio dall’ingresso dal corridoio provenendo... provenendo dalle scale.>>

INTERPRETE: <<Se devo dire dove stavo io penso che era da E, tra E e G.>>

P.M.: <<Va bene. Può accomodarsi di nuovo. Una precisazione, quando lui ha detto che quando la cena è finita, in occasione di quell’intervento di quel poliziotto che dice: basta, basta… dice, le luci si sono accese. Volevo sapere qual era la condizione di visibilità prima di questo momento in cui lui dice che le luci si sono accese?>>

INTERPRETE: <<Le condizioni di luce erano… non erano buone. C’era poca luce, io credo che la luce sia stata spenta.>>

P.M.: <<Ma le condizioni di visibilità, non ho capito come le definirebbe?>>

INTERPRETE: <<Quanto mi posso ricordare era molto buio e c’era solo poca luce.>>

P.M.: <<Questa è una descrizione. Ma quando gli chiedo come si poteva vedere… cioè, lui vedeva la persona che le era accanto, vedeva delle figure, soltanto delle ombre? I movimenti delle persone erano chiaramente leggibili? Questo intendevo.>>

INTERPRETE: <<Io non posso dire, avevo tanta paura, non potevo vedere niente praticamente. Ho detto che non era importante la possibilità di vedere perché avevo tanta paura e non potevo veder niente.>>

P.M.: <<Quindi non era in grado di vedere dalla paura o dalle condizioni di luce?>>

INTERPRETE: <<Perché avevo paura.>>

P.M.: <<In relazione a questo punto nelle sue dichiarazioni rilasciate in occasione della rogatoria alla Procura di Duisburg il 22 Marzo del 2002, rispondeva a questa domanda, cioè sulle condizioni di luce: “Mi sembra che la luce del corridoio fosse accesa ma si tratta più di una deduzione mia in quanto riuscivo a vedere qualcosa”. Adesso possiamo anche fare una citazione del testo originale. Dica al teste però che questa… a questa domanda lui rispondeva preliminarmente, cioè prima di descrivere l’azione che si sarebbe svolta. Se ha un attimo di pazienza troviamo il punto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Signor Presidente, Avvocato Romanelli. Non so se è rituale in questa forma ma siccome in altri punti del verbale dice cose diverse, io chiederei al Pubblico Ministero, se non mi riservo in controesame di fare una contestazione integrale.>>

P.M.: <<Mi fa piacere che anche l’Avvocato Romanelli intervenga come intervengo ogni tanto io.>>

Avv. ROMANELLI: <<A pagina 111 riferisce aver sentito le parole basta, basta, so con certezza che in quel frangente di tempo sia accesa la luce, non ricordo quando è stata spenta”.>>

P.M.: <<Avvocato, accetto un suggerimento, che però lei faccia una contestazione leggendo questo mi sembra un po’ troppo. Io sono forse più… non mi spingo cosi tanto.>>

PRESIDENTE: <<Intanto iniziamo a fare questa contestazione.>>

P.M.: <<Presidente, dato che però noi parliamo o lei ci da una parola per dire se è giusto che l’Avvocato Romanelli faccia di fatto una contestazione oppure…>>

PRESIDENTE: <<Ma la contestazione la stava facendo il Pubblico Ministero. La contestazione venga fatta dal Pubblico Ministero nei termini in cui aveva iniziato. Quello di cui parla l’Avvocato Romanelli è quello che ha detto stamattina il teste per cui non vedo poi fondamentalmente…>>

Avv. ROMANELLI: <<Signor Presidente, è il medesimo verbale e io mi rivolgevo al Collegio semplicemente perché se non viene fatta in questo modo mi riservo in controesame, ecco.>>

P.M.: <<Signor Presidente, io non mi sono mai permesso di leggere parti di un verbale al Tribunale se non… espressamente autorizzato, quando era il mio turno. Sono semplicemente intervenuto a volte dicendo la contestazione non è integrale. Questo volevo sapere se per il futuro mi devo sentire autorizzato anch’io quando la Difesa fa una contestazione a leggere autonomamente parte di un verbale. Vorrei una decisione sul punto, signor Presidente.>>

PRESIDENTE: <<La lettura del verbale viene sempre fatta su autorizzazione del Tribunale. A questo punto cerchiamo di evitare di allungare una deposizione che mi sembra del tutto… tra l’altro di cose che abbiamo sentito e risentito e quindi cerchiamo di essere più concreti. C’è una contestazione, facciamola e andiamo avanti per favore, più rapidamente possibile.>>

P.M.: <<Presidente, non sempre possiamo andare solo al nocciolo della questione, perché se no ci mettiamo due minuti. L’esame e il controesame, come dire, è un dialogo regolato da regole e dalla legge quindi vorrei sapere come orientarmi.>>

PRESIDENTE: <<Siccome determinati fatti…>>

P.M.: <<Allora, per scrupolo faccio ricercare addirittura le parole originali del verbale se ci siamo riusciti. Allora, possiamo dare all’interprete la frase che io innanzitutto ho contestato con la premessa che è la prima domanda che è stata rivolta al teste prima che lui descrivesse l’azione nel corridoio, quindi, diciamo, è una domanda preliminare. Si è chiesto al teste: prima di chiedere cosa è successo come si vedeva.>>

PRESIDENTE: <<Se l’interprete può leggere la prima frase.>>

INTERPRETE: <<Dice: sembra logico.>>

P.M.: <<Io vorrei sapere, dato che non è esattamente quello che ha detto oggi, se lui si ritrova in quella affermazione che aveva fatto e che gli è stato riletto.>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ritrovo in quell’affermazione che ho fatto quella volta.>>

P.M.: <<Su suggerimento che in quanto tale accolgo dell’Avvocato Romanelli, leggo anche la specificazione successiva del teste. Dopo aver menzionato le parole: basta, basta, il teste prosegue dicendo: “So con certezza che in quel frangente di tempo si è accesa la luce, non ricordo in compenso, se oppure quando la luce sarebbe stata spenta”. Lo leggo anche se non è una contraddizione con ciò che ha detto adesso ma la Difesa mi ha contestato di non avere fatto una contestazione corretta e quindi…>>

PRESIDENTE: <<Sinceramente non mi pareva una contestazione della Difesa ma semplicemente un’aggiunta e un suggerimento, comunque andiamo avanti.>>

P.M.: <<Presidente, nell’esame e nel controesame questi interventi non sono previsti ma può darsi che mi sbagli.>>

INTERPRETE: <<Cosa traduco? Traduco quello, l’ultima frase?>>

P.M.: <<Dica che effettivamente, successivamente lui ha detto che dopo aver sentito le parole basta, basta, ha aggiunto una specificazione che peraltro è quella che ha fatto oggi. Siamo riusciti a trovare il punto? Adesso chiederemo all’interprete di leggere quella parte. Allora, mi sembra di capire, per mettere una conclusione a questo intervallo, che per quanto lui abbia dichiarato che la paura non lo faceva vedere molto e badare molto alle cose o ai particolari ha avuto la sensazione che dopo aver sentito le parole basta, basta ci fosse più luce rispetto a quella che c’era prima. >>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Se ha confermato la dichiarazione che gli è stata letta, era in grado comunque di vedere l’azione che veniva, che si svolgeva.>>

Avv. ROMANELLI: <<C’è opposizione Presidente, a questo punto la domanda diventa nociva, si cerca di far dire al teste…>>

PRESIDENTE: <<A questo punto, per favore, chiedo di andare avanti perché il punto l’abbiamo approfonditamente sviscerato. Prego. Andiamo avanti, sulla luce lasciamo perdere.>>

P.M.: <<Com’è che poi lui è stato portato fuori dalla scuola? Come, si ricorda?>>

INTERPRETE: <<Sono andato giù la scala insieme col sanitario, con la Stella, un’altra persona. Io so anche adesso, indietro… chi era questa persona e si chiama (Stefan Sibler ).>>

P.M.: <<Gli facciamo vedere un attimo uno spezzone di un filmato, di alcuni filmati per chiedere semplicemente se lui si riconosce nelle immagini.>>

INTERPRETE: <<Sì, io sono sulla barella e Stella è vicina a me. Questo non sono io. Questo sì.>>

P.M.: <<Benissimo, adesso…>>

PRESIDENTE: <<Si tratta del filmato?>>

P.M.: <<173 parte III. Si è piantata la macchina. Se abbiamo momentaneamente questi problemi potremmo anche far vedere gli spezzoni filmati magari all’altro teste. Direi che possiamo… Questo è un filmato dell’arrivo al pronto soccorso.>>

INTERPRETE: <<Sì. Io mi riconosco. Io anche, riconosco anche Stella, io mi riconosco, io sono qui coricato sulla barella.>>

P.M.: <<Benissimo. 173 parte III, 11 e 54 come minuto. Grazie signor Barringhaus. Il teste è a disposizione della altre parti.>>

PRESIDENTE: <<Parti Civili qualche domanda?>>

Avv. MULTEDO: <<Buongiorno, Avvocato Multedo, Parte Civile. Che tipo di lesione ha avuto? Ce le può descrivere un poco meglio?>>

INTERPRETE: <<Io ho avuto sulla mia tibia destra una ferita, io ho avuto una ferita di cute sul mio occipite, anche sul mio naso avevo una ferita e avevo delle lacerazioni, delle mucose nell’interno del naso, anche il braccio mi doleva e anche i denti.>>

Avv. MULTEDO: <<Alla nuca ha avuto delle lesioni?>>

INTERPRETE: <<Non alla nuca ma all’occipite.>>

Avv. MULTEDO: <<Okay, va bene. Quando è tornato in Germania si è sottoposto a ulteriori cure mediche rispetto a quelle che gli sono state prestate all’ospedale di Genova?>>

INTERPRETE: <<Quando sono ritornata in Germania avevo grande dolore ai miei denti, soprattutto gli incisivi e sono andata alla clinica dell’università a Friburgo della Germania e i medici mi dicevano che i miei denti hanno una frattura e che devono essere eliminati e sostituiti da un impianto.>>

Avv. MULTEDO: <<A tal fine gli è stato fatto dall’ospedale di Friburgo, dall’università di Friburgo un preventivo?>>

INTERPRETE: <<No, solo più tardi a Recklinghausen. Al suo dentista a Recklinghausen.>>

Avv. MULTEDO: <<A questo fine produciamo tutta la documentazione medica dell’ospedale sia di Friburgo di Recklinghausen e il preventivo del medico indicato in marchi, 6 mila marchi, quand’è?>>

INTERPRETE: <<Six thousand mark.>>

Avv. MULTEDO: <<Un’altra domanda. Quando lei era all’interno della scuola, prima dell’arrivo della Polizia, ha visto delle armi improprie intese quali bastoni, spranghe all’interno della scuola?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. MULTEDO: <<Lui è andato alla scuola per dormire quindi penso avesse anche un sacco, uno zaino, un qualcosa che conteneva i suoi abiti, i suoi oggetti personali?>>

INTERPRETE: <<Sicuramente.>>

Avv. MULTEDO: <<Cosa conteneva questo…>>

INTERPRETE: <<Vestiti, anche gioielli, un libro di viaggio, anche un telefonino, anche credo che c’era materiale di bendaggio di primo soccorso per un eventuale incidente e anche materiale per cucito.>>

Avv. MULTEDO: <<Gli sono stati restituiti tutti questi oggetti?>>

INTERPRETE: <<Non ho… non mi hanno restituito niente. Stella andava più tardi alla scuola per riavere questi oggetti. Stella mi ha raccontato che i nostri vestiti e le nostre cose furono in mezzo a un grandissimo mucchio che Stella ha trovato la zaino e anche un sacco a pelo che però che non era il mio ma i miei gioielli e il mio telefonino non l’ho mai più rivisto. Anche mi ricordo che avevo anche soldi in contanti che però non era sul mio corpo ma io penso che io era nello zaino e anche quello perso.>>

Avv. MULTEDO: <<Gli è stato detto che era arrestato? E se gli è stato quando e da chi?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. MULTEDO: <<Non gli è stato detto all’interno della scuola, quando è stato portato via dalla scuola non gli è stato detto mai?>>

INTERPRETE: <<No, io sono stato nell’ospedale, ero insieme con altri dimostranti feriti e in una sala li c’era la Polizia che ci custodiva ma la Polizia non ci ha detto cosa succede con noi o perché siamo qua.>>

Avv. MULTEDO: <<Gli è stato che avrebbe potuto chiamare un Avvocato?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. MULTEDO: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalla Parti Civili? Prego.>>

Avv. TADDEI: <<Mentre la collega prepara le produzioni per il verbale, Avvocato Taddei, Parte Civile Sibler e altri. Buongiorno. Signor Barringhaus volevo chiederle se ricorda quando è andato al primo piano… se erano presenti altri persone di nazionalità tedesca e in particolare se ricorda la presenza del signor SIbler Stefan.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo. Non mi ricordo di aver visto di aver visto altri tedeschi lì, ma più tardi abbiamo ricostruito chi era lì. Io mi ricordo che Stefan Sibler ci ha accompagnato all’ospedale, anche se a quel tempo io non sapevo il suo nome.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito, vi siete quindi visti dopo il pestaggio della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Sì, io mi ricordo che sul corridoio quando mi sono alzata e un’altra persona mi ha aiutato che anche questa era una tedesca.>>

Avv. TADDEI: <<Una tedesca una donna o un uomo?>>

INTERPRETE: <<Una donna.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande delle Parti Civili? No, passiamo alle Difese.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, Difesa Canterini ed altri. Buongiorno. Ci può descrivere nel frangente in cui ha sentito urlare: basta, basta qual era la situazione in corridoio, in particolare, per quello che è il suo ricordo chi era presente in corridoio in quel momento e subito dopo?>>

INTERPRETE: <<Io mi posso ricordare che in ambedue i lati c’era gente per terra, quelli che evidente erano feriti. Io credo che poco dopo, arrivato il sanitario… è entrato il sanitario e come già ho detto prima si è occupato di una persona che giaceva senza coscienza per terra.>>

Avv. ROMANELLI: <<A parte i feriti nel corridoio c’erano agenti di Polizia? E se lo ricorda quanti?>>

INTERPRETE: <<No, no agenti della Polizia. Il poliziotto che ha gridato: basta, basta, mi sembra di ricordare che si fermava ancora per un breve tempo e osservava la situazione però dopo se ne andava anche lui.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, allora se ho capito bene questo poliziotto urla: basta, basta e in quel momento nel corridoio lei non vede più agenti di Polizia? Ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Questo agente che ha urlato: basta, basta, si è tolto il casco?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di ricordare che non indossava un casco, non posso dire se si è tolto e io devo anche aggiungere che i miei occhiali mi hanno tolto, insomma, hanno buttato via dalla mia faccia.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ha visto questo agente anche prestare direttamente soccorso a qualcuno dei feriti?>>

INTERPRETE: <<Lui si è solo guardato tutto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora io le faccio una contestazione relativa alla rogatoria internazionale del 22 di maggio del 2002, pagine per la mia affogliazione 113 del faldone 8. Dice: “Non appena l’agente aveva gridato basta, basta, è apparso un paramedico. Questo paramedico si è immediatamente occupato della persona da me descritta in precedenza, inoltre anche l’altra persona da me riconosciuta ha prestato delle cure”. Nella parte immediatamente superiore ha descritta la persona basta, basta. Quindi io faccio la contestazione per chiedergli se questo riferimento alla persona a lui conosciuta che ha prestato cure è evidentemente questa persona, basta, basta oppure ci chiarisce se nel verbale, come dire, non si capisce. Si capisce una cosa diversa da quella che ha voluto dire. Legga pure la parte che è segnata.>>

PRESIDENTE: <<Scusate, per favore il dialogo tra l’interprete ce lo deve tradurre in italiano perché se no…>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, ho tradotto il testo.>>

PRESIDENTE: <<No, no, quello con cui… di cui parlava adesso con il teste ce lo deve tradurre.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sostanzialmente la domanda della contestazione è: è una contraddizione apparente derivante la verbalizzazione e quindi si riferisce a una persona diversa da quello che ha urlato basta, basta oppure è questa persona? Dal verbale pare che sia così.>>

PRESIDENTE: <<Scusatemi un attimo ma dalla lettura che ha fatto l’Avvocato del verbale della rogatoria mi pare che sia chiaro che il teste aveva detto che dopo l’arrivo del poliziotto è arrivato subito dopo un sanitario che ha prestato soccorso, è la stessa cosa che ha detto stamattina.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, signor Presidente, il pezzo dopo dice: “E anche la persona che ho riconosciuto ha prestato soccorso”.>>

INTERVENTO: <<Signor Presidente, c’è un clamoroso errore. Questo…>>

Avv. ROMANELLI: <<Io sto chiedendo al teste a chi si riferisce.>>

PRESIDENTE: <<Allora, parlate uno per volta, per favore perché se no qui non andiamo avanti. Prego.>>

INTERVENTO: <<Allora, è chiaro dal verbale, dico la mia interpretazione… mi sembra chiaro dal verbale che questa persona a cui fa riferimento nella parte del verbale è una persona che ha riconosciuto ma di cui oggi non abbiamo chiesto nulla che prestava soccorso, che prestava soccorso ai feriti.>>

PRESIDENTE: <<E’ quello che avevo capito io. Vuole rileggerlo un attimo il verbale?>>

INTERVENTO: <<Ha accennato a un manifestante che prestava soccorso.>>

PRESIDENTE: <<Vuole rileggerlo un attimo per favore?>>
INTERPRETE: <<Inoltre anche l’altra persona da me riconosciuta ha prestato delle cure. Adesso traduco questo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Vorrei precisare che sto solo chiedendo un chiarimento perché… io non lo comprendo.>>

INTERVENTO: <<Sì ma dato che l’ha riconosciuto in forse in rogatoria questa persona che abbiamo già sentito come testimone oggi non l’abbiamo chiesta perché era irrilevante, insomma, in sovrabbondanza.>>

PRESIDENTE: <<Comunque non mi sembra vi siano contraddizioni in quello che detto stamattina, rispetto a quello che aveva detto prima. Possiamo andare avanti per favore.>>

Avv. ROMANELLI: <<La domanda era semplicemente questa, Presidente. Se non l’ammette io non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<La domanda non l’ammetto più, andiamo avanti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande.>>

Avv. DIBUGNO: <<Avvocato Carlo Dibugno difesa Luperi e le altre Difese. Signor Presidente, nell’interesse delle Difese da me rappresentate, tutte le Difese da me rappresentate, chiederei il consenso al Pubblico Ministero e alle Parti Civili all’acquisizione al fascicolo del dibattimento delle dichiarazioni che sono state rese precedentemente nel corso delle indagini dal testimone. Ovviamente in questo caso questa Difesa per tutte per tutte le Difese rappresentate, questo difensore per tutte le Difese rappresentate, non avrebbe nessuna domanda in controesame fermo rimanendo che il Pubblico Ministero può porre nuove domande, quindi questa è la mia richiesta.>>

PRESIDENTE: <<Credo che l’abbiamo già, l'avevo già proposto e c’era stato un rifiuto.>>

Avv. DIBUGNO: <<In questo caso…>>

PRESIDENTE: <<Adesso possiamo riproporla. Vediamo se c’è un attimo di...>>

Avv. DIBUGNO: <<No, scusi Presidente. Una volta le abbiamo prese, poi si è detto che era condizionata al fatto che non vi fosse il controesame, rinuncia al controesame non esiste perché non esiste rinunciare al controesame. Dico semplicemente che in questo caso questa Difesa non avrebbe domande in controesame.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero?>>

Avv. DIBUGNO: <<D’altro canto il Pubblico Ministero, mi scusi se la interrompo, l’esame il Pubblico Ministero l’ha fatto, le dichiarazioni sono state assunte personalmente dal Pubblico Ministero in via unilaterale quindi riterrebbe questa difesa che questa proposta non è scandalosa. Ecco, tutto li.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Signor Presidente, per una serie innumerevole di motivi che se vuole posso elencare non c’è il consenso alla produzione di verbali.>>

PRESIDENTE: <<Come già previsto e come già del resto avevamo…>>

Avv. DIBUGNO: <<Questo non toglie che ci sia la possibilità di riprovarci. Senta, lei è venuto… lei la sera del 20 luglio era in una tenda in un parco?>>

INTERPRETE: <<No. Il venti luglio abbiamo abbandonato il parco dove abbiamo dormito la sera, la notte prima e siamo andati verso la scuola Diaz.>>

Avv. DIBUGNO: <<Senta, che distanza c’è tra il parco e la scuola Diaz?>>

INTERPRETE: <<Non molta.>>

Avv. DIBUGNO: <<500 metri?>>

INTERPRETE: <<Un mezzo chilometro.>>

Avv. DIBUGNO: <<Senta, lei ha abbandonato il parco perché girava voce che vi fosse l’arrivo della Polizia, che vi potesse essere l’arrivo della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. DIBUGNO: <<E perché? L’arrivo della Polizia era motivato dal fatto che li c’erano dei Black block?>>

INTERPRETE: <<E’ molto difficile da dire. Io penso che noi abbiamo sentito questa voce che è pericoloso di rimanere nel parco perché potrebbe arrivare la Polizia e per quello abbiamo lasciato il parco.>>

Avv. DIBUGNO: <<Ma il motivo per cui questa voce diceva che sarebbe arrivata la Polizia era perché li c’erano i Black block?>>

INTERPRETE: <<Non mi posso ricordare.>>

Avv. DIBUGNO: <<Nel verbale in sede di convalida, le sue dichiarazioni del 25 luglio 2001 lei affermava: “Dormivamo lì dalla notte prima, prima ero nel paco in tenda. Poi girava la voce che sarebbe venuta la Polizia perché li c’erano dei Black block e noi siamo andati alla scuola”. Si ricorda questa dichiarazione?>>

INTERPRETE: <<Non mi posso ricordare questa dichiarazione. Può essere che ho detto questo.>>

Avv. DIBUGNO: <<Ma l’ha detto perché corrispondeva al vero? Com’è che…>>

INTERPRETE: <<Non mi posso proprio ricordare che ho detto questo.>>

Avv. DIBUGNO: <<Senta, le è stato detto che anche presso la scuola Diaz c’erano i black block?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. DIBUGNO: <<Le faccio presente che sempre nello stesso verbale il 25 luglio 2001 lei ha detto: “Perché poi c’è stato detto che anche lì,... la frase prima è: “Noi siamo andati alla scuola, poi c’è stato detto che anche li c’erano dei black block”.>>

INTERPRETE: <<Dice non capisco del tutto. No, non ha mai detto una cosa cosi.>>

Avv. DIBUGNO: <<No, l’ha detto l’ha detto. Che l’ha detta, l’ha detta. Oggi la esclude?>>

INTERPRETE: <<Adesso non lo capisco esattamente. Lo traduciamo di nuovo perché si...>>

Avv. DIBUGNO: <<”E noi siamo andati alla scuola però poi c’è stato detto che anche li c’erano dei black block”.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo ma può essere.>>

Avv. DIBUGNO: <<Può essere che c’erano i black block o può essere che ha fatto questa dichiarazione?>>

INTERPRETE: <<Può essere che ho fatto questa dichiarazione ma non ho mai visto nella scuola della gente armata o della gente che aveva coperto il volto.>>

Avv. DIBUGNO: <<Anche su questo punto lei ha gia anticipato la mia domanda. Le devo contestare che il 25 luglio 2001 sempre nella stessa dichiarazione lei ha affermato: ed effettivamente ho visto girare gente vestita di nero.>>

INTERPRETE: <<Io non vorrei escludere che ho visto della gente che era vestita di nero ma il vestito nero non ha niente a che fare coi black block.>>

Avv. DIBUGNO: <<Sì, però faccio presente che la frase completa è questa: “Però poi c’è stato detto che anche lì c’erano dei black block ed effettivamente ho visto girare gente vestita di nero”, che sembra che lui voglia confermare che questa voce che girava è stata confermata direttamente da lui che ha visto queste persone.>>

INTERPRETE: <<Andiamo perché dobbiamo tradurre esattamente.>>

INTERVENTO: <<Presidente sul punto posso intervenire?>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

INTERVENTO: <<Non è effettivamente come sta dicendo l’Avvocato perché il punto che ha ripreso è un riassunto di un verbale del quale non c’è la trascrizione in lingua tedesca, riassunto fatto da un traduttore che non abbiamo l’originale.>>

PRESIDENTE: <<Scusatemi ma gli atti in lingua italiana che sono al processo sono gli atti ufficiali del processo. Se l’Avvocato legge un atto ufficiale del processo questo atto è quello che può leggere al teste.>>

INTERVENTO: <<No, ma per dire, non è una citazione esatta.>>

PRESIDENTE: <<Ha letto questo atto, poi il teste dirà quello che…>>

Avv. DIBUGNO: <<E’ errata la mia lettura del verbale?>>

INTERVENTO: <<No, è giustissima, però non sappiamo se ha detto veramente così.>>

Avv. DIBUGNO: <<Ma c’è scritto così.>>

PRESIDENTE: <<Ma lo direte successivamente, se poi le traduzioni non sono esatte lo direte o lo farete presente successivamente ma questi atti sono gli atti del processo.>>

INTERPRETE: <<Allora, possiamo tradurlo di nuovo. Andiamo piano, mi dica la prima frase perché voglio essere esatta io.>>

Avv. DIBUGNO: <<Leggo tutta la frase. “Però poi c’è stato detto che anche lì c’erano dei black block ed effettivamente ho visto girare gente vestita di nero”. 

INTERPRETE: <<Cos’è la domanda?>>

Avv. DIBUGNO: <<La domanda è: siccome ha già detto che non ha visto nessun black block e che quelli vestiti di nero non possono dirsi black block, sembra che invece, anzi è certo, che da questo frase che gli leggo lui riferisca di aver visto dei black block.>>

INTERPRETE: <<Come già ho detto prima non ho mai visto nella scuola qualcuno che era armato o era coperto il volto o che si è preparato in qualsiasi forma per delle azioni ingiuriose, azioni violente.>>

Avv. DIBUGNO: <<A che ora è arrivato nella scuola Diaz la sera del 21?>>

INTERPRETE: <<Verso le 7, verso le 19.>>

Avv. DIBUGNO: <<Appena arrivato alla Diaz ha sentito girare una voce secondo la quale anche alla Diaz si preannunciava un intervento della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho sentito questa voce. Sì, questa voce diceva che la Polizia è già nel quartiere, che ha gia attaccato della gente e possibilmente arrivano anche qui ed entrano nella Centro Media di fronte alla scuola.>>

Avv. DIBUGNO: <<Questo alle ore 20.00?>>

INTERPRETE: <<Sì, io sono arrivato alle ore 19.00 alla scuola. Io credo che c’era anche un’assemblea e come già ho detto prima la gente era molto agitata, molto paurosa e così si sentiva questa voce.>>

Avv. DIBUGNO: <<Se lo può dire, quante persone c’erano nella scuola, nella strada, nella zona?>>

INTERPRETE: <<E’ molto difficile da stimare.>>

Avv. DIBUGNO: <<Molte persone?>>

INTERPRETE: <<Non c’era molta gente, la gente veniva, andava. Io stimo che erano 50 persone nella scuola.>>

Avv. DIBUGNO: <<Fuori dalla scuola?>>

INTERPRETE: <<Centro Media era di fronte e cosi c’era anche gente sulla strada che si muoveva fra i due edifici.>>

Avv. DIBUGNO: <<Sulla strada c’erano molte persone?>>

INTERPRETE: <<Non mi posso ricordare esattamente.>>

Avv. DIBUGNO: <<Senta, ci sono state delle persone che nel momento in cui la Polizia ha fatto irruzione hanno corso verso una porta secondaria?>>

INTERPRETE: <<Io lo so che c’era una seconda entrata, che era esattamente vicino alla scala, questa scala noi l’abbiamo usata per andare al primo piano e Stella mi ha detto… lei era dietro me, che quando noi salivamo la scala i primi poliziotti sono entrati dall’entrata secondaria.>>

Avv. DIBUGNO: <<Voglio sapere se quelli che erano all’interno della scuola quando è arrivata la Polizia si sono messi a correre in direzione di questa porta secondaria.>>

INTERPRETE: <<Io non penso che c’era ancora gente là, io ero uno degli ultimi che ha abbandonato la grande sala e sembrava che il resto della gente che ha dormito nella scuola sono corsi già su per la scala per nascondersi.>>

Avv. DIBUGNO: <<Senta, a questo proposito le contesto che nel verbale relativo alla rogatoria 22 maggio del 2002 lei affermava: “Dormivo già profondamente, sono stato successivamente svegliato dalla mia amica, non so che ora fosse. Nella sala regnava un clima di irrequietezza, la gente correva di qua e di là, la maggior parte di loro correvano in direzione della porta secondaria che si trovava di fronte a me”. Mi guarda ma è semplice il discorso, è diverso da quello che ha detto finora. Se mi vuol chiarire perché ha detto una cosa diversa davanti al Tribunale rispetto a quella che ha detto invece nel corso delle indagini. Se mi può dire per quale motivo davanti al Tribunale ha affermato una cosa nettamente diversa rispetto a quella che ha affermato… a quanto affermato sulla stessa circostanza nel corso delle indagini>>

INTERPRETE: <<Io non vedo… non vedo nessuna differenza di quello, nessuna contraddizione di quello che ho già detto.>>

PRESIDENTE: <<Basterebbe far precisare qual è la porta a cui si riferisce.>>

Avv. DIBUGNO: <<Presidente, mi scusi. Lui ha dato una risposta e lei ha sentito, io mi rimetto al Tribunale. Se il Tribunale non ha sentito contraddizione, faccio presente che lui ha detto di non aver visto persone perché era l’ultima correre verso la porta secondaria e qui dice che la maggior parte delle persone ha corso verso la porta secondaria, io mi interrompo, non continuo. Mi rimetto al Tribunale affinché valuti se vi è contraddizione o no.>>

PRESIDENTE: <<Non mi pare di averla interrotta.>>

Avv. DIBUGNO: <<<No, no. Mi ha interrotto il Pubblico Ministero dicendo…>>

PRESIDENTE: <<Io non ho interrotto nessuno.>>

Avv. DIBUGNO: <<Io mi rimetto a lei.>>

PRESIDENTE: <<Può proseguire. Ha detto che non vede differenza.>>

Avv. DIBUGNO: <<Ho capito ma… mi scusi Presidente, non è che ora il testimone ci può dire se vede o no differenza perché questo è dato dalle parti, saranno i soggetti processuali che decidono se vi è differenza o no. Allora, se lei, signor Presidente, signori del Tribunale, cogliete una differenza vi inviterei a dire al testimone di risolvere, nel caso in cui lo voglia e lo deve volere questa contraddizione. Non può decidere lui se vi è contraddizione o no. Secondo questa Difesa c’è. Se vi è anche secondo il Tribunale non possiamo accettare, termino, un testimone che ci dice che secondo lui non c’è.>>

P.M.: <<Presidente, non può essere che forse il teste può non aver colto la…>>

Avv. DIBUGNO: <<Scusi Pubblico Ministero, lei mi… io non la interrompo mai.>>

P.M.: <<Quasi mai.>>

Avv. DIBUGNO: <<No, io non la interrompo mai. Io la interrompo in caso di opposizioni che sono previste, mi sono rimesso al Presidente perché qui c’è un testimone che ci dice che non c’è contraddizione, contrasto fra quanto detto prima o no. Contrasto fra quanto detto prima o no. Secondo questa Difesa vi è contrasto. Il testimone mi risponde cosi, quale altre domande gli devo fare?>>

PRESIDENTE: <<Semplicissimo Avvocato, lei gli domandi esattamente perché in questa occasione, cioè oggi, ha detto che era l’ultimo che si stava allontanando dalla sala e perché nelle precedenti dichiarazioni invece sembrerebbe diversa la situazione, cioè che vi fossero diverse persone che insieme a lui correvano verso la porta secondaria e quindi verso le scale perché la direzione è la stessa. Questa è la domanda che deve fare.>>

Avv. DIBUGNO: <<Allora…>>

P.M.: <<Ma non è quello che ha detto l’Avvocato, Presidente. Mi permetta.>>

PRESIDENTE: <<Questa è la domanda che va fatta al teste.>>

Avv. DIBUGNO: <<Ecco, se vuol tradurre quello che ha detto il Presidente.>>

INTERPRETE: <<Sì, allora, uno per uno, perché qui ogni parola ha il suo peso.>>

PRESIDENTE: <<Nelle dichiarazioni rese in precedenza aveva detto che insieme a lui correvano verso la porta secondaria diverse persone mentre nell’udienza odierna ha detto che lui era l’ultimo e che nella palestra non vi era rimasto quasi nessuno.>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di ricordarmi che poca gente era nell’aula e correvano in modo (ettico) verso la scala, verso la seconda porta perché lì era l’ingresso della scala per andare al primo piano e cosi penso che io ero una delle ultime persone che ha usufruito della scala prima che la Polizia entrava della porta secondaria.>>

Avv. DIBUGNO: <<Senta, qualche persona all’interno della scuola ha cercato di uscire dalle porte che si trovavano sul retro della palestra?>>

INTERPRETE: <<No, porta secondaria, porta retro… dice non la conosco la porta retro.>>

Avv. DIBUGNO: <<Lei era nella palestra. Ha fatto caso se sul retro della palestra vi erano delle porte?>>

INTERPRETE: <<Non mi posso ricordare che ho visto delle porte.>>

Avv. DIBUGNO: <<Ho terminato, signor Presidente, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego.>>

Avv. USAI: <<Avvocato Usai, Difesa Mazzoni. Signor Baringhaus, come si accedeva la Diaz?>>

INTERPRETE: <<Come dicevo, arrivavo il 21 luglio alla scuola perché sentivo che il parco dove io ho dormito non è sicuro.>>

Avv. USAI: <<Ma c’era qualche controllo? Occorreva avere qualche autorizzazione, qualche permesso?>>

INTERPRETE: <<No, la scuola era allestita da Genova Social Forum per come per dormire. Questo mi è stato detto e per questo ho dormito là.>>

Avv. USAI: <<Pertanto lui è entrato liberamente alla Diaz?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. USAI: <<Mi può spiegare che cos’è la pink silver line?>>

INTERPRETE: <<Il venerdì c’erano diverse strade di dimostrazione verso la zona rossa e una di queste era questa pink silver line alla quale io stesso ho partecipato.>>

Avv. USAI: <<L’organizzazione di pink silver line avveniva da parte di chi?>>

INTERPRETE: <<Di nessuno. Questi cortei di dimostrazione si organizzano di sé stessi dalla gente che partecipa.>>

Avv. USAI: <<Allora, io le voglio contestare che all’udienza… nella rogatoria del 22 maggio lei riferisce: “L’organizzazione era curata dal Genova Social Forum, sono state programmate diverse cosiddette line”. Si ricorda adesso chi organizzava queste line?>>

INTERPRETE: <<Se mi ricordo bene il Genova Social Forum hanno disposto flair, vuol dire delle segnature, i quali hanno segnato le diverse linee.>>

Avv. USAI: <<Si ricorda quale altre line c’erano?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo quanti erano. Io mi ricordo bene che c’era questa pink silver line, una linea gialla e una linea nera. Io penso che esistevano ancora due altri.>>
Avv. USAI: <<Per quanto riguarda questa black line mi sa dire la differenziazione tra la black line e la yellow line e la pink silver line?>>

PRESIDENTE: <<Scusi un attimo, c’è un opposizione basata su che cosa? La Difesa ha chiesto di produrre tutti i verbali delle dichiarazioni, è stato detto di no, a questo punto lasciamo alla Difesa lo spazio... mi spiace, prego. E lo so ma a questo punto io non posso fare altro. Prego la Difesa.>>

INTERPRETE: <<Io ho capito cosi anche se da nessuna parte era scritto che il pink silver line era una dimostrazione pacifica con la musica e samba, eccetera, e sulla linea gialla tra l’altro erano anche… partecipavano anche le tute bianche.>>

Avv. USAI: <<Per quanto riguarda le black line?>>

INTERPRETE: <<Io ho capito che la black line era pronta alle violenze. Io devo aggiungere… io devo aggiungere quello che questo era… quello che ho capito, che ho intuito però da nessuna parte era scritto che questa black line userà violenza.>>

Avv. USAI: <<Lei è a conoscenza che questi black line avrebbero, diciamo, compiuto atti di devastazione?>>

P.M.: <<Signor Presidente, è irrilevante rispetto alle nostre imputazioni anche ai fini del controesame. Mi scusi, sono domande generali. Allora, io chiarisco… chiedo scusa Presidente, faccio un’opposizione in relazione all’irrilevanza di questo. Se ne verbali che sono utilizzati per la contestazione sono toccati dei temi cosi generali è perché, come è noto al Tribunale, queste persone sono state arrestate secondo un’accusa di associazione a delinquere finalizzata alla devastazione e al saccheggio dichiarata infondata dai Giudici del Tribunale di Genova come da provvedimento di cui abbiamo chiesto l’acquisizione. Ma se avevano un senso all’epoca in relazione a diverse imputazioni non capisco come possono essere rilevanti oggi con imputazioni diverse… nemmeno ai fini… nemmeno fossero, come dire, personalizzate… se si chiedesse al teste, come dire, una sua vicinanza o partecipazione rispetto a certe linee ma queste domande generiche, cos’è la black line, cosa differenziava da, sono veramente irrilevanti e dovrebbe anche conoscersi questo fatto.>>

Avv. USAI: <<Presidente scusi. Allora, la genericità di queste domande sinceramente io le trovo nel verbale di rogatoria disposta dalla Procura e allora è in questo verbale di…>>

P.M.: <<Siamo in un processo.>>

PRESIDENTE: <<Lasciamo parlare un attimo il difensore.>>

Avv. USAI: <<In questo verbale di rogatoria il teste oggi presente dichiara: “L’organizzazione era curata dal Genova Social Forum, sono state programmate diverse cosiddette line”. Mi dice le tre line che si ricorda e alla fine… ad un certo punto mi dice: Gli appartenenti della black line erano senz’altro persone disposte alla violenza. Io volevo soltanto che… no, e poi ho fatto quest’altra domanda e a questo punto vale contestazione perché a questo punto la propongo come contestazione. “Ho sentito dire...”, pertanto non è una sua immaginazione, “Che questo gruppo avrebbe frantumato le vetrine di alcune banche e che avrebbe commesso altri tipi di devastazione”. Se sia generica, se sia ininfluente poi…>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, può proseguire. Prego.>>

Avv. USAI: <<Nessun’altra domanda, dopo questa contestazione nessun’altra domanda. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego. Altre domande?>>

Avv. PORCIANI: <<Avvocato Porciani, buongiorno. Senta, relativamente a questa black line lei dice che alcune persone che avevano fatto dimostrazione con la black line avevano commesso atti di violenza.>>

INTERPRETE: <<No, no, deve ancora una volta per cortesia dirmi esattamente la frase, cosa vuole chiedere. Parola per parola perché è molto importante.>>

Avv. PORCIANI: <<Grazie. Lei ha detto che nella black line c’erano persone disposte a commettere violenze e che alcune di queste persone, come appena menzionato dal collega, hanno partecipato alla distruzione di qualche edificio in Genova.>>

INTERPRETE: <<Io posso aggiungere che non so cosa è successo sulla black line. Io non ho visto e neanche sentito e in relazione all’incendio del fuoco posso dire che sul piazza Kennedy ho visto del fuoco e questo era sabato e cosi devo dire che questo che ho detto, questa testimonianza, devo rievocare perché io non so cosa è successo sulla black line.>>

Avv. PORCIANI: <<Voi sapevate chi erano i membri della black line o della pink silver line o della yellow line oppure no? Ma scusate, abbiamo proposto di acquisire i verbali.>>

PRESIDENTE: <<Opposizione respinta. Prego.>>

INTERPRETE: <<Può di nuovo ripetere che devo tradurre?>>

Avv. PORCIANI: <<Ho chiesto se e come lui sapeva chi erano i membri delle varie line.>>

INTERPRETE: <<No, io dopo Genova 2001 mi sono occupato della struttura dell’organizzazione e io so di questo che sulla linea gialla, per esempio, partecipavano le tute bianche, Lilliput ed altre organizzazioni. Io penso che la pink silver line per la maggior parte era composta da piccoli individuali e di piccoli gruppi.>>

Avv. PORCIANI: <<Riguardo alla linea nera?>>

INTERPRETE: <<Come dico io non ero, non ho partecipato alla linea nera e non posso fare delle deposizioni.>>

Avv. PORCIANI: <<Ma lui ha partecipato alla linea pink silver o alla gialla?>>

INTERPRETE: <<Pink silver.>>

Avv. PORCIANI: <<Ci sono stati degli scontri tra la Polizia e la pink silver?>>

INTERPRETE: <<No scontri. Io devo raccontare tutta la storia che è successa. La pink silver line aveva lo scopo di arrivare alla zona rossa e cosi arrivò alla zona rossa e c’era una palizzata e una ragazza si è arrampicata a questa palizzata per fissare una corda per distruggere questa palizzata. Questo naturalmente non era possibile perché la corda era troppo debole e dopo che la ragazza ha fissato la corda la Polizia e i Vigili del Fuoco cominciarono da parte della zona rossa, cominciavano ad impiegare del gas lacrimogeno e della cosa di acqua, sparo d’acqua, di getti d’acqua. Con l’acqua volevano mandar via la ragazza dalla palizzata e io credo di potermi ricordare che anche più tardi dalle strade secondarie è arrivata altra Polizia e per quello il gruppo davanti la palizzata si è sciolto.>>

Avv. PORCIANI: <<Quindi non c’è stato nessuno scontro fisico?>>

INTERPRETE: <<Non c’era nessun scontro fisico con la Polizia. Scontro fisico vuol dire scontro fisico che hanno impiegato gas lacrimogeno se intende questo.>>

Avv. PORCIANI: <<No, scontro fisico in Italia si intende che si picchia.>>

INTERPRETE: <<No. Io non ho visto.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco. Lei quindi ha detto di non sapere nulla sui partecipanti della black line.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PORCIANI: <<Lei può quindi escludere che dentro la Diaz vi fossero persone che erano parte di questa black line?>>

INTERPRETE: <<Sì, posso escludere che gente della scuola ha partecipato alla black line.>>

Avv. PORCIANI: <<Quindi vuol dire che sapeva chi ha partecipato alla black line?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. PORCIANI: <<In base a cosa poteva saperlo?>>

INTERPRETE: <<Cosa che poteva sapere?>>

Avv. PORCIANI: <<Che uno aveva o non aveva partecipato alla black line.>>

INTERPRETE: <<Io non ero nella black line, non posso dire chi è andato lì o non è andato lì.>>

Avv. PORCIANI: <<Il teste ha appena detto di escludere che dentro la Diaz vi fosse qualcuno che ha partecipato.>>

INTERPRETE: <<Io non posso escluderlo. Io lo ritengo per molto, molto improbabile.>>

Avv. PORCIANI: <<In base a cosa?>>

INTERPRETE: <<Perché la gente che ho visto nella scuola Diaz non era preparata per partecipare alla linea nera perché per me esisteva l’associazione violenza e linea nera.>>

Avv. PORCIANI: <<Che cosa vuol dire: non erano preparati per essere...?>>

INTERPRETE: <<Come?>>

Avv. PORCIANI: <<Cosa vuol dire non essere preparati per far parte della linea nera?>>

INTERPRETE: <<Come già ho detto io ho associato la linea nera con violenza e chi vuole esercitare violenza si arma e io non ho visto mai nessuno nella scuola che sia armato.>>

Avv. PORCIANI: <<Nella scuola lui non ha neanche visto nessun tipo di arma?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. PORCIANI: <<Bastoni, coltelli?>>

INTERPRETE: <<No, mai.>>

Avv. PORCIANI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Il teste può andare. Grazie di essere venuto. Buongiorno. Allora facciamo una pausa poi dopo però non ne facciamo altre. Facciamo una pausa. Si potrebbe andare ancora un’ora e poi fare… prego.>>

INTERVENTO: <<Il prossimo teste è la signora Lilec Stella.>>

PRESIDENTE: <<Si tratta di teste assistita anche.>>

INTERVENTO: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Teste pura. Allora, la teste deve leggere quell’impegno.>>

INTERPRETE: <<Legge la formula di giuramento in lingua tedesca alla teste.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Stella Lilec è il nome, nata il 28/09/81 nata a Herne.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Dunque signora, io volevo che lei dicesse al Tribunale se era a Genova la sera del 21 luglio e dove si trovava.>>

INTERPRETE: <<Il 21 luglio ero li nella scuola e ho dormito là.>>

P.M.: <<Come ci è arrivata e quando ci è arrivata?>>

INTERPRETE: <<Nel tardo pomeriggio, la sera o il tardo pomeriggio siamo arrivati là. L’ora esatta non la so.>>

P.M.: <<Lei era insieme a qualcuno?>>

INTERPRETE: <<Sì, io ero tutto insieme con Georg.>>

P.M.: <<Barringhaus?>>

INTERPRETE: <<Barringhaus, sì.>>

P.M.: <<Conoscevate qualcuno che alloggiava nella scuola?>>

INTERPRETE: <<No. Amici nostri li abbiamo visti il giorno prima ma non quella sera.>>

P.M.: <<Quella sera no. Lei ha detto che è arrivata li verso la tarda sera?>>

INTERPRETE: <<Tardo pomeriggio ha detto, verso sera.>>

P.M.: <<Dal tardo pomeriggio ha assistito a… innanzitutto che cosa ha fatto lì nell’edificio, dove si è sistemata e che cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Brevemente ci siamo trattenuti ancora nel cortile e ci siamo trattenuti con altri dimostranti, però tutto il tempo ero insieme con Georg e verso le 10.00 mi sono messa a dormire.>>

P.M.: <<Fino a che si è messa a dormire ha assistito a qualche episodio che ha colpito la sua attenzione e che si è svolto nella strada che fronteggia l’edificio?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Veniamo al momento in cui…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Scusi Avvocato ma non ci troviamo qua con questa documentazione. Al teste Barringhaus Georg vengono liquidati complessivamente 511,92 euro. Prego, scusate.>>

P.M.: <<Dunque, veniamo al momento in cui arriva la Polizia. Lei come si accorge di questo?>>

INTERPRETE: <<Noi dormivamo, mi sono svegliata e ho visto, mi sono accorta che c’era panico nella scuola. Io mi sono svegliata e ho visto che Georg dormiva ancora. Io non sono sicura se ho svegliato io Georg o che lui si è svegliato da solo a causa del… e se mi ricordo bene eravamo noi uno degli ultimi che si sono svegliati e ci siamo proprio giusti, giusti… che abbiamo indossato i nostri pantaloni e siamo corsi in calze. Siamo corsi con le calze, siamo corsi con la gente.>>

P.M.: <<Volevo un attimo che indicasse sulla cartina che adesso le faccio arrivare… che illustra il piano palestra dove dormiva insieme a Georg. Me la dovrà... me la sottoscrive anche per favore.>>

INTERPRETE: <<Io non sono del tutto sicura perché questo è l’ingresso. Io penso noi eravamo gia la notte prima là e il 21 credo che era proprio lì dove ho dormito. Questo è il muro. Io credo che era qua perché noi poi con l’afflusso della gente, siamo corsi verso là. Dice non sono sicurissima perché ero sotto shock.>>

P.M.: <<Che cosa ha indicato come muro? Posso saperlo?>>

INTERPRETE: <<Dice che crede che qui c’era un muro.>>

P.M.: <<Sì, c’era un muretto. Facciamo vedere la foto per favore. Foto numero 18, dovrebbe essere. Sì, va bene. Possiamo darla al Presidente, al Tribunale. Ecco, se può osservare questa è una foto della palestra. Si tratta della foto 18 del reperto dei rilievi fatti dai Carabinieri, sulla sinistra c’è l’ingresso principale, a sinistra della foto che lei sta guardando, quindi adesso questa foto è ripresa dal punto in cui lei ha indicato che si trovava.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<La riconosce?>>

INTERPRETE: <<Sì, è possibile. Può essere qui.>>

P.M.: <<A sinistra c’è effettivamente un muretto se è il muro di cui lei parlava.>>

INTERPRETE: <<Sì, è quello... quello aveva nel suo ricordo.>>

P.M.: <<Va bene, grazie, può accomodarsi. Dunque, lei ha detto quindi che insieme a Georg si sono alzati e sono andati verso la scala?>>

INTERPRETE: <<Sì, verso la scala.>>

P.M.: <<Ecco. Ha notato se in quella zone c’erano dei computer?>>

INTERPRETE: <<La notte non ho osservato. Io mi ricordo del giorno prima che c’erano computer là.>>

P.M.: <<Se può raccontare che cosa è successo quando sono corsi via.>>

INTERPRETE: <<Abbiamo seguito gli altri nella scala fino al primo piano.>>

P.M.: <<Aspetti, allora la devo fermare. Nella palestra la porta di ingresso era chiusa?>>

INTERPRETE: <<Sì, la grande porta era chiusa.>>

P.M.: <<Ricorda se era assicurata con qualche cosa la chiusura?>>

INTERPRETE: <<Se mi ricordo bene c’era come una trave avanti, se mi ricordo bene.>>

P.M.: <<C’erano persone vicino alla porta?>>

INTERPRETE: <<No, non mi sono accorta, quanto che ho nel mio ricordo.>>

P.M.: <<Ha notato se nella palestra in quei momenti, ma anche nei momenti antecedenti, c’erano persone vestiti di nero o riconducibili ai black block?>>

INTERPRETE: <<Non ho visto.>>

P.M.: <<Torniamo al momento in cui loro salgono le scale per fuggire al primo piano. Vorrei che raccontasse cosa è successo.>>

INTERPRETE: <<Noi siamo corsi e l’ingresso laterale è un po’ barricato, un po’ chiuso e la scuola era in costruzione a questo tempo, è quello che mi ricordo, è che sono già tre anni, che in quel momento che siamo saliti la scala e che uno o due poliziotti sono entrati attraverso la porta laterale in uniforme.>>

P.M.: <<Quindi cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Noi siamo arrivati al primo piano, non so se sulla strada mentre andammo su o lassù quando siamo arrivati al primo piano, qualcuno dei dimostranti ha chiamato: stiamo insieme e aspettiamo qui la Polizia e mettiamo mani in alto per far vedere che non abbiamo fatto niente.>>

P.M.: <<E avete fatto cosi?>>

INTERPRETE: <<Io avevo paura. Io come non ho fatto niente non avevo da temere niente però pensavo adesso mi alzo le mani e vedo un po’ cosa succede.>>

P.M.: <<E che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Ho visto che la Polizia entrava velocemente e mi sono solo accorta che la Polizia ha detto: “on the floor” e mi sembra che hanno detto… hanno fatto vedere di coricarci al muro. Io avevo moltissima paura, io mi sono coricata subito sul suolo, io ho visto come era tutto l’ambiente, com’era tutta l’atmosfera e uno dopo l’altro i poliziotti arrivavano attraverso questo corridoio e hanno o picchiato o calpestato i dimostranti che erano coricati ad ambedue i lati.>>

P.M.: <<Signora, qualcuno di queste persone che erano lì ha reagito o ha assalito o ha avuto gesti di aggressione nei confronti della Polizia?>>

INTERPRETE: <<No, noi avevamo tutti troppa paura, perché dovevamo difenderci…>>

P.M.: <<Si ricorda se le persone che sono salite, i poliziotti, erano in divisa?>>

INTERPRETE: <<Io quello che mi ricordo ho percepito l’uniforme però io avevo paura e mi sono coricata velocemente, ho anche chiuso di occhi e speravo che passa tutto veloce.>>

P.M.: <<Si ricorda se avevano il casco?>>

INTERPRETE: <<Io non vorrei dire qualcosa che non è esatto. Io non lo so.>>

P.M.: <<Va bene, le mostro una foto che è la 52 dei rilievi fotografici effettuati dai Carabinieri per chiedere se lei riconosce il corridoio in cui si trovava e di cui ha descritto adesso. Si può anche avvicinare.>>

INTERPRETE: <<Sì, dovrebbe essere il corridoio.>>

P.M.: <<Si ricorda più o meno a che punto lei si trovava quando è arrivata la Polizia? Lo può anche indicare sulla foto.>>

INTERPRETE: <<Esattamente proprio non posso giurare se c’è qui l’ingresso, credo che io ero qui alla parte destra. Io penso non all’inizio ma un po’ verso l’interno.>>

P.M.: <<Verso le lettere che si vedono?>>

INTERPRETE: <<Forse tra 1 e C, non sono proprio… può darsi anche qui però non mi ricordo proprio esattamente ma è alla destra, comunque dovrebbe essere lì, sì. Sì, è più là, sì. Non sono sicurissima.>>

P.M.: <<Va bene. Grazie. Dunque, lei è stata colpita dai poliziotti che sono arrivati?>>

INTERPRETE: <<Io mi ricordo che ho ricevuto un calcio sul ventre. Io non so quanti colpi ma qualche colpo sul dorso. Io ero piena di paura, mi ricordo che era l’inizio con il calcio e con i colpi. Io avevo tanta paura se arriva ancora qualcosa.>>

P.M.: <<Ecco, quando si è interrotta quest’azione? Se può descrivere come mai si è interrotta. Che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Come ha durato, proprio la durata non posso rispondere esattamente, perché in uno stato cosi non si ha una sensazione del tempo. Io mi posso solo ricordare che qualcuno urlava: basta, basta e pianino ma sembra che la luce sia accesa più tardi, questo può essere anche parecchio più tardi e in qualche momento ho visto che l’aggressività si è un po’ calmata e io mi sono presa il coraggio di aprire gli occhi e ho visto che attorno a me c’era molto sangue, ho visto cosa è successo… e la prima cosa era che cercavo di prendere contatto dello sguardo con Georg e allora ad un certo momento l’ho visto ed era tutto pieno di sangue il suo volto e mi ricordo che lui è venuto incontro a me e anch’io verso di lui e Georg aveva grande paura del suo naso perché aveva una ferita e ha perso i suoi occhiali perché quello è caduto dal naso, l’occhiale.>>

P.M.: <<Volevo chiedere una cosa. Lei ha parlato di una… di aver sentito una persona che gridava: basta, basta. L’azione si è interrotta immediatamente dopo questo grido?>>

INTERPRETE: <<Io penso un pochetto ancora è durato ma non potrei giurare. Esattamente non lo so più.>>

P.M.: <<Allora le chiedo un’altra cosa: se lei ricorda quante volte è stato gridato basta.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Quando lei ha visto Georg ha notato se c’erano altre persone ferite di cui conosceva o ha conosciuto dopo i nomi vicino a loro?>>

INTERPRETE: <<Io dopo l’ho saputo il nome di Janette che si è occupato anche dei feriti. Aveva capelli rossi, mi potevo ricordare di lei però il nome ho saputo solo dopo. Dopo sono arrivati dei sanitari.>>

P.M.: <<Mi scusi signora, sta parlando della persona che le mostro? Le sto mostrando una fotografia, la fotosegnaletica numero 26 dei rilievi fotosegnaletici della Polizia. E’ questa la persona di cui sta parlando che ha soccorso i feriti?>>

INTERPRETE: <<Come mi ricordo, sì, è questa la persona.>>

P.M.: <<Va bene. Può proseguire, mi scusi. Quindi lei dice di aver conosciuto poi questa persona come (Dreier Janette). E altre?>>

INTERPRETE: <<Allora, più tardi ho conosciuto anche Stefan Sibler, con lui abbiamo lasciato la scala, dopodiché il sanitario ha un po’ curato Georg e con lui siamo allora andati nel cortile e queste erano le due persone dei dimostranti a quale mi posso ricordare.>>

P.M.: <<Si ricorda dell’intervento di altri soccorsi oltre di questa ragazza che ha riconosciuto al piano?>>

INTERPRETE: <<Di altri dimostranti?>>

P.M.: <<No, no, di soccorsi.>>

INTERPRETE: <<Naturalmente i sanitari che sono arrivati.>>

P.M.: <<Ricorda se c’era una persona che è stata soccorsa per prima rispetto alle altre?>>

INTERPRETE: <<Avanti credo che c’era una ragazza che aveva perso conoscenza e io credo che proprio questa ragazza fu curata per prima. Georg aveva una grande paura del suo naso, io ricordo che sono andata anche dal sanitario e volevo chiederlo se possa vedere anche il naso di Georg e questo fatto dopo che ha curato la ragazza.>>

P.M.: <<Ancora una domanda. Quando vi trovavate al piano, al primo piano, quando arriva la Polizia vengono aggrediti anche dopo… quali erano le condizioni di visibilità?>>

INTERPRETE: <<Allora, da fuori certamente c’era un luce che trapassava da fuori, perché si poteva vedere qualcosa, però solo dopo, quando era finita questa azione, ho il ricordo che era più chiaro.>>

P.M.: <<Durante questi fatti, durante la sua permanenza al momento dell’arrivo della Polizia nella scuola ha visto qualcuno che lanciava oggetti dalle finestre?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Ha visto qualcuno che era armato di mazze o bastoni?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Le mostro un frammento di filmato. Allora, si tratta del reperto 199, minuto 7 e 50. Chiederei se si riconosce e se riconosce il compagno. Accendete pure.>>

INTERPRETE: <<Sì, si riconosce.>>

P.M.: <<Riconosce anche Barringhaus Georg?>>

INTERPRETE: <<Sì, è lì su quella barella.>>

P.M.: <<Ecco. Un altro piccolissimo frammento. Si tratta del reperto 173, parte terza, minuto 11 e 54. Volevo chiedere se riconosce le persone che escono da questa ambulanza e se mi può indicare chi sono.>>

INTERPRETE: <<Io vorrei dire che sono là in alto, io vorrei dire che sono questa… questa sono io e Georg.>>

P.M.: <<E 
questa persona che passa davanti lo riconosce?>>

INTERPRETE: <<Questo dovrebbe essere Stefan Sibler.>>

P.M.: <<Bene, siete arrivati contemporaneamente in ospedale?>>

INTERPRETE: <<Io credo che anche lui era nell’ambulanza.>>

P.M.: <<Quindi eravate insieme sulla stessa?>>

INTERPRETE: <<Questo non mi ricordo più, io ero sempre insieme con Georg.>>

P.M.: <<Okay, non è importante. Può tornare a sedersi. Le faccio un’ultima domanda. Signora lei non è stata arrestata?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Come è stata la vicenda? In ospedale lei è stata sempre vicino a Georg?>>

INTERPRETE: <<Dopo che è stato curato credo io che ho aspettato fuori. Io sono stata sempre nella sua vicinanza, mi pare che si poteva guardare anche dentro. Allora, dopo che è stato curato ha dovuto ancora aspettare nel corridoio con altri feriti e io penso che ho anche dovuto fare qualche incartamento di… svolgere qualche formalità e poi, dopo, in un certo momento, siamo andati insieme in una camera e io sono stata seduta vicino a lui, io volevo rimanere con lui. In qualche momento un medico mi ha portato una lettiga che possa coricarmi.>>

P.M.: <<E poi quando li hanno divisi chi li ha divisi?>>

INTERPRETE: <<Di mattina io ho deciso di ritornare alla scuola perché tutte le nostre cose erano alla scuola. Io non avevo scarpe, niente. C’erano già poliziotti avanti la camera del malato in ospedale ma quelli mi hanno lasciata andare perché gli ho detto che devo andare a prendere delle cose.>>

P.M.: <<Va bene, dopodiché non ha più trovato Barringhaus in ospedale?>

INTERPRETE: <<Dopo sono andata alla scuola col taxi e ho visto che non c’era più niente là, che era tutto distrutto, anche i computer e io sono andata nel Centro Media dove tutte le cose erano ammucchiate nei corridoi. Io ho riconosciuto solo lo zaino ma senza contenuto. Io allora sono ritornata all’ospedale da Georg e ho raccontato questo e ho detto che ancora una volta ritornerò. Ancora sono ritornata col bus alla scuola, allora quando io sono ritornata ho trovato qualche oggetto… allora mi è stato detto che non posso più vedere Georg, però per fortuna lui è arrivato sul corridoio.>>

P.M.: <<E vi siete incontrati nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Per fortuna brevemente lo potevo incontrare, parlare con lui brevemente e dopo di me fu detto da una dottoressa che non posso restare là, però non mi è stato detto cosa succede con Georg.>>

P.M.: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Domande delle Parti Civili? Nessuna. La Difesa? Nessuna domanda? Prego.>>

Avv. USAI: <<Avvocato Usai, difesa Mazzoni. Volevo… se la teste poteva ricordare la… se la luce al primo piano era accesa.>>

INTERPRETE: <<Quando è arrivata la Polizia eravamo nel corridoio, ho nella mia memoria che era spenta la luce, però c’era comunque abbastanza luce per poter vedere qualcosa… però io non lo so, ero sotto shock.>>

Avv. USAI: <<Luce che proveniva dall’esterno?>>

INTERPRETE: <<In ogni caso luce penetrava dall’esterno.>>

Avv. USAI: <<Relativamente al portone d’ingresso alla Diaz lei si ricorda se era chiuso, se era aperto al momento dell’entrata della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Quello che mi posso ricordare quando mi sono svegliata, naturalmente attraverso quella… questi rumori, la porta era chiusa.>>

Avv. USAI: <<C’era qualche oggetto dietro al portone?>>

INTERPRETE: <<Dalla parte della scuola, all’interno?>>

Avv. USAI: <<All’interno della scuola era stato posizionato qualche oggetto, qualche cosa?>>

INTERPRETE: <<Quello che mi posso ricordare c’erano dei travi. Io non so se è veramente corrisponde alla verità ma quello che mi ricordo, è già molto tempo ma quello che mi ricordo qualcosa c’era.>>

Avv. USAI: <<Posso ricordarle che in sede di audizione testimoniale lei riferiva che ci fu una sbarra davanti alla porta, c’era una sbarra davanti alla porta?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

Avv. USAI: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Il teste allora può andare. Grazie di essere venuta. A questo punto possiamo fare una pausa. E’ l’una meno un quarto. Direi alle 2 meno quarto riprendiamo, un’ora.>>

L’udienza è sospesa

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Anche la signorina Barbara Baumann è un teste assistito, con l’Avvocato Guiglia. L’interprete  deve avvertire il teste che è assistita da un Avvocato.>>

INTERPRETE: <<Adesso si chiama Barbara Aydin perché si vede che è sposata, ma ancora nei documenti è Barbara Baumann, è nata a San Georgen in Germania il 2 settembre 1968.>>

PRESIDENTE: <<Deve anche avvertirla che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lei. Per il verbale non so se sia stato chiaro il nome, il cognome che ha aggiunto si scrive a, y greco, i, enne, Aydin. Prego deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.

P.M.: <<Allora, signora lei è stata arrestata nella notte tra il 21 e 22 luglio del 2001 nell’edificio scolastico denominato Diaz. Può dire per quali motivi si trovava in quello edificio?

INTERPRETE: <<Allora, in generale sono stata a Genova per partecipare ad una dimostrazione contro il G8. Volevamo andare a casa il giorno dopo, io ero qui con amici, era chiaro dovevamo cercarci qualcosa che era sicuro. Per questa ragione avevamo parlato tra di noi e sapevamo che esistevano diverse possibilità di pernottamento. Io semplicemente conoscevo questa scuola perché due giorni prima ero nel Centro Media e mi piaceva questo centro e per questo sono andata poi alla scuola.>>

P.M.: <<Quindi è andata per trovare una sistemazione per poter pernottare?>>

INTERPRETE: <<Sì, per pernottare là.>>

P.M.: <<Ecco lei ha fatto riferimento ad amici che erano con lei, voglio sapere conosceva già delle persone che pernottavano in quella scuola?>>

INTERPRETE: <<Noi siamo stati quella sera la prima volta in questa scuola.>>

P.M.: <<Benissimo, a che ora è giunta nei pressi dell’edificio, all’edificio?>>

INTERPRETE: <<Dovrebbe essere verso le 8, io so che quando siamo andati sono andata al computer, e allora ho guardato il mio orologio. Un certo lasso di tempo guardavo nel computer, guardavo delle notizie, cos’è successo, e questo circa per una mezz’ora. Prima ho parlato un po’ con la gente ho fumato una sigaretta, questo circa anche per una mezz’ora. Quando guardavo l’orologio erano le 9.>>

P.M.: <<E che ha fatto dopo a quest’ora?>>

INTERPRETE: <<Credo che un po’, per qualche minuto mi sono trattenuta da parlare con qualcuno nell’aula e dopo ho tirato fuori le mie cose e mi sono messa a dormire.>>

P.M.: <<Che ora saranno state proprio quando…>>

INTERPRETE: <<Le 9 e 30 su per giù.>>

P.M.: <<Ecco, poco prima che si mettesse a dormire comunque nella fascia oraria tra le nove e appunto le 9 e 30, c’è stato qualcosa all’esterno dell’edificio che ha attirato la sua attenzione?>>

INTERPRETE: <<No, niente in particolare.>>

P.M.: <<Farei stampare una pianta del piano terra dell’edificio e chiederei se a questo punto ci indica il luogo dove si era sistemata per dormire. Così se ha bisogno di qualche chiarimento per orientarsi nella carta glielo possiamo dare.>>

INTERPRETE: <<Dov’è la porta principale?>>

P.M.: <<Presumo che l’interprete le abbia chiesto di firmare giusto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<È corretto. Ecco allora verso le 21 e 30 lei in quella posizione si mette a dormire. Che succede dopo?>>

INTERPRETE: <<Mi sono svegliata perché c’era un gran rumore, qualcuno chiamava c’è la Polizia, c’è la Polizia, allora tutti erano molto eccitati, naturalmente mi sono indossata i miei pantaloni e le mie scarpe e sono corsa lungo il corridoio dove c’erano i computer e sapevo che lì c’è una scala e ho pensato magari lì in qualche modo si può uscire dall’edificio.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di capire la Polizia all’esterno che stava facendo o a quale distanza si trovava?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Quando è passata e si è diretta lungo il corridoio quindi doveva necessariamente passare di fronte la porta principale ricorda se questa porta era chiusa in quale modo?>>

INTERPRETE: <<La porta è stata di nuovo subito chiusa.>>

P.M.: <<Lei ha visto la porta chiusa da persone o quando è passata l’ha vista che era già stata chiusa?>>

INTERPRETE: <<Io ero una delle prime che prendeva veloce le loro gambe nelle loro mani, la porta era già chiusa però quando io correvo davanti a questa porta, non si poteva vedere niente che qualcuno ha fatto qualcosa a questa porta.>>

P.M.: <<Allora, ritorniamo con lei nel corridoio dove ci sono i computer e le chiediamo di proseguire il racconto.>>

INTERPRETE: <<Dietro i computer sono salita la scala, non ero molto irrequieta, per questo ci voleva un po’ di tempo che sono salita la scala, io avevo una coscienza un po’ sporca a causa di mia amica, mi ha detto che devo portare con me in ogni caso la tenda, quello che mi avevano prestato, per quello sono ancora ritornata per cercare questa tenda.>>

P.M.: <<Quindi ha ridisceso le scale?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’è naturalmente una cosa che non è nel mio primo interrogatorio io ho visto che quando sono corsa di nuovo di corsa giù la scala che una finestra era già distrutta e la gente usciva da questa finestra e la gente usciva di questa scala, di questa finestra, scusate.>>

P.M.: <<Diciamo lungo il percorso che aveva fatto quindi delle scale che aveva percorso.>>

INTERPRETE: <<Sì, la finestra era nella scala.>>

P.M.: <<Quindi quando torna giù per cercare di riprendere questa tenda si accorge che dalla finestra qualcuno…>>

INTERPRETE: <<Erano diversi che sono usciti dalla finestra.>>

P.M.: <<Continui pure.>>

INTERPRETE: <<Resta solo una piccola dichiarazione, io ho naturalmente posteriormente ho saputo che c’è questa discussione e se la porta principale fu barricata dall’interno, per me è completamente chiaro se fu barricata dall’interno allora aveva il senso che almeno per un po’ di gente è riuscito, a causa di questo rallentarsi, di sfuggire ad essere picchiato dalla Polizia.>>

P.M.: <<Però chiarisco un attimo al teste che, va bene, ha fatto questa che è una sua considerazione in realtà adesso lei deve riferire ciò che lei ha fatto o ha visto secondo le sue percezioni e senza nemmeno anche rifarsi alle sue precedenti dichiarazioni adesso è nel momento in cui a domande lei risponde e fa conoscere quella che è per lei la verità ad un Tribunale che non ha mai sentito, né ha mai letto i verbali a cui lei fa riferimento, quindi si senta libera di rispondere alle domande così come ricorda. Quindi si concentri, diciamo, sui ricordi. Allora ritorniamo al punto in cui lei ha detto, ha visto che c’era già una finestra da cui qualcuno è riuscito ad uscire. Lei essendo ritornata un po’ giù dalle scale che ha fatto a questo punto?>>

INTERPRETE: <<Nella scala stessa un gruppo di dimostranti sono venuti incontro in paura, panico, io sapevo immediatamente che devo correre così veloce come posso, ad un certo momento questo gruppo si è svoltato dalla scala attraverso una porta, lì c’era un corridoio alla sinistra e noi siamo corsi lungo il corridoio alla fine del corridoio non potevamo andare avanti, noi abbiamo sentito tutto il tempo i poliziotti dietro a noi, noi ci siamo voltati e naturalmente abbiamo visto i poliziotti come si avvicinavano in corsa verso di noi.>>

P.M.: <<Loro erano un gruppo composto più o meno di quante persone? Il loro gruppo.>>

INTERPRETE: <<Era un gruppo piccolo, da piccolo a medio adesso ho chiesto quanti suppergiù, dopo 4 anni e mezzo quando ho letto ancora allora ho detto dalle sei alle dieci, oggi no sono per tutto sicura ma potevano essere dieci, su per giù dieci.>>

P.M.: <<Va bene era per capirne la consistenza. Allora si voltano se ho ben capito ed hanno intravisto i poliziotti.>>

INTERPRETE: <<Io voglio dire proprio ancora che proprio non posso dire quante persone erano, io ho un ricordo molto sfocato perché in questo panico non c’era tempo per guardarsi in giro e per vedere se ci sono persone che conosco.>>

P.M.: <<Certo, però ha dato comunque una dimensione.>>

INTERPRETE: <<Sì, direi di sì.>>

P.M.: <<Non si preoccupi, può continuare il suo racconto.>>

INTERPRETE: <<Bene. I poliziotti hanno urlato qualcosa in italiano, una persona per prima e dopo anche tutto il gruppo ha levato le mani in alto, per simbolizzare che non vogliamo porre resistenza. Credo che era un riflesso da paura. >>

P.M.: <<Che effetto ha avuto questa azione? Questo alzare la mani in alto in segno… che effetto ha avuto?>>

INTERPRETE: <<Nessuno, nessun effetto. In questo breve tempo automaticamente allora tutti si tenevano le mani sulla testa, anch’io per proteggere la testa, perché il gruppo di poliziotti che correvano verso di noi, immediatamente cominciarono a picchiarci con i manganelli, però in questo breve tempo quando ci siamo voltati abbiamo visto il gruppo dei poliziotti, si poteva valutare che questi poliziotti sono molto brutali e abbiamo avuto una grandissima paura. Io in questo lasso di tempo ho visto anche che era un piccolo gruppo di poliziotti non posso dirlo io stimo che erano tanti poliziotti quanti eravamo noi, però io non sono più del tutto certa quanti, in ogni caso oggi sono abbastanza sicura erano poliziotti in uniforme ed anche qualcuno che non portavano l’uniforme ma avevano un casco e un fazzoletto davanti alla bocca, erano coperti dall’alto in basso con qualche indumento dice qualche vestito, era chiaro che non potevano essere riconosciuti come persona. Io lo so che ho pensato brevemente che erano coperti in modo che non possono essere riconosciuti, per quello sono oggi abbastanza sicura, però sono anche oggi ancora abbastanza sicura che almeno uno o due persone erano senza uniforme però coperte il viso.>>

P.M.: <<Può descrivere l’azione di pestaggio che è avvenuta? Come le persone sono state colpite, lei in particolare com’è stata colpita?>>

INTERPRETE: <<Io posso ricostruire che mi hanno picchiata sulla testa, perché io ho un attestato medico con ferite sulle dita, questo attimo di aver visto brevemente i poliziotti e stare sdraiato a terra e lì ho un breve blackout.>>

P.M.: <<Ecco non ho capito, lei cadde a terra dopo essere stata colpita? Cioè non ho capito.>>

INTERPRETE: <<All’inizio di essere colpita, dopo abbastanza chiaramente ho capito, ho percepito che mi hanno picchiata sul dorso.>>

P.M.: <<Chiedo scusa signora abbia pazienza, perché non ho capito io, lei il primo colpo che riceve lo riceve sulle mani?>>

INTERPRETE: <<Sì, questo posso ricordarmi dopo perché le mani hanno protetto la testa.>>

P.M.: <<Ah, ecco allora lei aveva dichiarato che aveva alzato le mani e tutti e quindi anche lei, capiamo adesso, avevano messo le mani per proteggersi la testa.>>

INTERPRETE: <<Sì, per proteggere la testa e il primo colpo è arrivato sulle dita che erano sulla testa, io produco tutto letteralmente come dice lei, allora magari non dice tutto, dice così pian, pianino.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora dopo questo primo colpo dopo questi primi colpi lei si è trovata a terra, è caduta a terra?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<E nonostante fosse a terra riceve altri colpi?>>

INTERPRETE: <<Sì, io ho ricevuto diversi colpi sulla schiena e almeno un calcio nei miei fianchi. E questo era in contemporanea con dei colpi che io ho percepito nello spazio, io ero abbastanza al margine del gruppo, io ho percepito che anche il gruppo fu picchiato perché ho sentito dei lamenti e delle urla. Particolarmente ho percepito come la persona accanto a me fu picchiata, per me personalmente questo è il più grande orrore, perché era un picchiare continuo un picchiare, un picchiare. Per me questo tempo è un tempo molto allungato, io ho percepito come un tempo molto lungo, perché ho sentito questo dolore, perché ogni volta che fu colpito un altro, perché dato che il mio corpo era direttamente vicino al corpo di Rafael, ogni volta che un colpo ha colpito Rafael, io naturalmente ho percepito come il suo corpo si muoveva verso il mio corpo. Inoltre si è anche sentito che era come un vento da questo colpo ogni volta, ogni volta.>>

P.M.: <<Ecco lei ha, ci ha dato il nome di questa persona Rafael può dirne anche il cognome se è una persona che è stata arrestata anche lui? Ho sentito che ha detto Raffael.>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Conosce anche il cognome di questa persona perché lo possiamo identificare?>>

INTERPRETE: <<Adesso naturalmente lo conosco il cognome, io dopo che fummo, dopo l’arresto la maggior parte ero con lui, naturalmente anche ad incontri che furono fatti a Berlino di questa istanza investigativa, naturalmente fu detto anche il suo cognome.>>

P.M.: <<Sì, ma se adesso lo sa può dirlo, perché per il verbale risulti?>>

INTERPRETE: <<Il suo nome è Raffael Pollok.>>

P.M.: <<È per identificarlo anche per il verbale. Comunque da quanto ha detto dobbiamo dedurre che lei non lo conosceva, l’ha conosciuto nell’occasione.>>

INTERPRETE: <<Sì, giustamente.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora ricorda qualche particolare dell’azione che ha colpito Raffael Pollok? È stato colpito con manganelli con altri mezzi?>>

INTERPRETE: <<Sì, erano manganelli. Bisogna immaginarsi che con qualche senso sia percepito questo non con gli occhi perché io ero coricata a terra.>>

P.M.: <<Com’è finita questa azione?>>

INTERPRETE: <<In un certo momento ha cessato questa azione, ha cessato di picchiare ed io guardavo indietro ed ho visto che nella vicinanza della porta che conduceva nel corridoio stava un uomo non molto grande era un po’ robusto, aveva addosso un vestito e parlava con dei poliziotti.>>

P.M.: <<Quindi questa persona aveva un abito civile, borghese?>>

INTERPRETE: <<Sì, aveva proprio un vestito.>>

P.M.: <<Per vestito cosa s’intende giacca e cravatta?>>

INTERPRETE: <<Una giacca e un pantalone e camicia e cravatta.>>

P.M.: <<Ha avuto l’impressione e se sì, da quale situazione che questa fosse una persona in posizione di comando?>>

INTERPRETE: <<Questo per me era abbastanza chiaro perché parlava con i poliziotti. E sembrava come se questi lo ascoltassero.>>

P.M.: <<È in grado di ricordare altri particolari su questa persona, oltre al vestito cioè se portasse o meno la barba, se avesse o meno gli occhiali, ad esempio?>>

INTERPRETE: <<Non posso dire se aveva occhiali, io avrei la tendenza a dire che non aveva gli occhiali, non posso dire al cento per cento, che non aveva la barba, non posso dire che non aveva la barba al cento per cento, però sono quasi sicura che non aveva la barba.>>

P.M.: <<In quel momento comunque l’azione dei poliziotti è completamente cessata, in quel momento quale situazione si presentava e che cosa è successo subito dopo?>>

INTERPRETE: <<La situazione era così sì che adesso noi veniamo condotti verso il basso dalla Polizia, questo era tutto in italiano e ci fu dimostrato, due persone io e qualcun altro che dovevamo prendere Raffael sulle nostre spalle, io l’ho supportato, diciamo sorretto e il suo braccio era sulla mia spalla e dall’altra parte un’altra persona l’ha sorretto, lo ha portato perché non poteva stare in piedi, non poteva muoversi, non poteva camminare. Forse aiutato un pochino perché non dovevamo supportare tutto il suo peso ma le sue gambe si trascinavano sul suolo. In ogni caso il gruppo andava in direzione della porta del corridoio, lì era molto stretto solo uno o due persone potevano passare era un po’ una coda ed io già vedevo con paura vicino a questa porta c’era un impiegato dice lei, dice così, non lo so se intende un poliziotto.>>

P.M.: <<Un funzionario?>>

INTERPRETE: <<Sì. Per me erano tutti poliziotti, una persona che non era appartenente a loro che era munito di manganello e usava questo manganello, che velocemente fece cadere questo manganello sulla testa delle persone ed allora non ha colpito tutti però a me mi ha colpito, io ho visto già che diverse persone sono state colpite sulla testa ed avevo paura che mi colpisse e infatti mi ha colpito. Perché in questa situazione bisogna dire che non si aveva neanche la possibilità di proteggersi con le mani sulla testa, in ogni caso procedevamo verso il basso attraverso la scala nell’aula e lì, ci hanno chiesto di sederci lungo il muro.>>

P.M.: <<Per aula intendiamo diciamo la palestra?>>

INTERPRETE: <<Sì, nella palestra, sì.>>

P.M.: <<Prego.>>

INTERPRETE: <<Io mi sono seduta con Raffael ad un muro, io l’ho aiutato a togliere un gioiello che aveva sulla mano perché quello gli premeva dato che ha ricevuto un colpo sulla mano, si è lamentato naturalmente dai dolori, ed io l’ho aiutato e mi ha detto che ha bisogno di certi medicinali ed allora lui mi ha fatto vedere dov’è il suo zaino e così abbiamo ottenuto questi medicinali, ha detto che una sua parte non può assolutamente più muoverla che non la sente, un lato, ed io ero molto preoccupata per lui, e non mi era chiaro se fosse proprio paralizzato, io naturalmente mi sono anche guardata intorno io ho visto due persone che conoscevo da Belino una era (Julia Fatzke) e l’altro (Ulrich) (inc.), io ero molto spaventata perché (Ulrich) (inc.), era completamente coperto di sangue, io non potevo neanche vedere se ce l’ha un naso oppure no, perché a tanta gente come Ulrich e Raffael il sangue sgorgava dal naso, dalla bocca, da ferite dalla testa, perché c’era parecchia gente che diciamo ai poliziotti chiamate dei sanitario del personale sanitario e tutti hanno chiamato in tedesco sanitaire, sanitaire, che vuol dire personale sanitario.>>

P.M.: <<E sono stati chiamati? I poliziotti si sono dati da fare in questo senso?>>

INTERPRETE: <<Questo durava un po’ di tempo, all’inizio si sono rifiutati si sono chiusi verso questa richiesta, per un certo periodo li hanno ignorati e i poliziotti erano impegnati di buttare i zaini lì e là e così è sorto un gran disordine in questa aula, e noi eravamo scioccati ma credo anche i poliziotti erano abbastanza confusi.>>

P.M.: <<Ecco in queste operazioni che lei descriveva il relazionalizzarmi ha avuto l’impressione che fosse in corso una sorta di perquisizione che i poliziotti cercassero qualcosa dentro quegli zaini?>>

INTERPRETE: <<Naturalmente, si aveva l’impressione che sia stata una perquisizione, sì.>>

P.M.: <<A qualcuno veniva chiesto se aveva uno zaino o in qualche modo c’era il tentativo di collegare un bagaglio, uno zaino ad una persona presente?>>

INTERPRETE: <<No, no.>>

P.M.: <<In questo momento i poliziotti che erano presenti nella palestra che tipo di poliziotti erano, erano poliziotti in divisa, in borghese ci può descrivere la presenza?>>

INTERPRETE: <<Sì, erano in uniforme, io devo dire che non ho fatto osservazione come erano lì nell’aula per me erano tutti poliziotti.>>

P.M.: <<Ha notato in particolare la presenza di persone in abiti borghese, civili?>>

INTERPRETE: <<Non mi posso più ricordare.>>

P.M.: <<Com’è uscita dalla scuola?>>

INTERPRETE: <<Dopo un po’ di tempo fu concesso che persone, che personale sanitario entrasse nell’aula e si sono occupati per primo dei feriti gravi e si guardavano prima un po’ in giro e si vedevano che erano sanitari, personale sanitario che sapeva come trattare questa situazione, erano professionalmente educati, perché una parte dei sanitari però non sapeva che cosa si fa con dei malati. Ecco, alcuni hanno percepito, hanno visto che c’erano molte fratture, fratture alle ossa, allora hanno improvvisato con la situazione, hanno cercato dei cartoni per immobilizzare le fratture. Però ho visto anche come dei i sanitari buttavano questi feriti proprio in modo rabbioso su una barella, non hanno visto che le gambe pendevano senza forza, e si è pensato, si è visto che un gruppo di questi sanitari erano completamente impreparati e non sapevano cosa fare.>>

P.M.: <<E per le ferite che aveva riportato lei è stata giudicata in grado di uscire da sola o è stata portata con un’ambulanza?>>

INTERPRETE: <<Io sono andata con le mie gambe fuori.>>

P.M.: <<Ma è stata portata su un’ambulanza o…>>

INTERPRETE: <<Sì, allora fu diviso così che una persona che era molto ferita era stata messa su una barella ed altre persone meno ferite che potevano camminare con le loro gambe furono associate a questa persona in barella. C’erano dei piccoli gruppi, piccolissimi da una a tre persone che sono stati portati fuori sempre in piccoli e gruppi e messi in ambulanza.>>

P.M.: <<Anche lei è stata messa in ambulanza?>>

INTERPRETE: <<Siamo stati messi in un’ambulanza insieme con poliziotti e siamo stati portati via, dovevamo passare un controllo io non capivo se è l’ingresso alla zona rossa in ogni caso arrivavamo in questo ospedale.>>

P.M.: <<Vorrei sapere se ricorda eventualmente con chi è stata portata in ambulanza. Qualche altro ferito se se lo ricorda.>>

INTERPRETE: <<Molto, molto approssimativo penso che era un americano anche con noi.>>

P.M.: <<Ho capito, in quel momento quando lei è stata trasportata anche con un poliziotto le è stato reso noto qual’era la sua condizione legale, cioè se era libera o in stato di arresto?>>

INTERPRETE: <<No, era tutto poco chiaro.>>

P.M.: <<Le è stato chiaro quando?>>

INTERPRETE: <<Allora, questo giorno intanto non ho mai più pensato che ancora ci succede qualcosa di buono, e non sapevamo dove ci portano ero già contenta quando ho visto che è un ospedale.>>

P.M.: <<Per intenderci dopo quando tempo ha capito in maniera inequivocabile che era in stato di arresto?>>

INTERPRETE: <<Io pensavo che già sono arrestata, però non ce l’hanno detto, e questo era poi chiaro quando nell’ospedale da, diciamo impiegati di più elevato grado ci hanno chiesto le nostre carte d'identità e di identificazione, no doveva solo indicare i loro dati che furono annotati su carta.>>

P.M.: <<Questo da parte dei poliziotti non ho inteso o da parte del personale?>>

INTERPRETE: <<Sì, lei dice al posto impiegati di più alto grado ma…>>

P.M.: <<Cioè della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Sì, naturalmente doveva essere Polizia, però molto è stato lasciato alla nostra fantasia.>>

P.M.: <<Questo è chiaro, la ringrazio.>>

AVV. GIUGLIA: <<Avvocato Guiglia Parte Civile una sola domanda. Lei ha detto che dormiva al piano terra subito dopo la porta sulla destra. Ecco la mia domanda è questa: lei ha mai visto vicino alla porta posate per terra due bottiglie molotov?>>

INTERPRETE: <<No.>>

AVV. GIUGLIA: <<Grazie nessun’altra domanda.>>

AVV. TADDEI: <<Alcune brevi domande sono l’Avvocato Taddei difensore di Raffael Pollok. Signora Baumann le volevo chiedere, quando lei, lei prima ci ha riferito che era vicino al signor Pollok durante il pestaggio da parte dei poliziotti. Ecco ha potuto vedere come, che tipo di colpi gli venivano inferti in particolare se lo stesso è stato colpito al basso ventre con dei calci?>>

INTERPRETE: <<Io sì, diverse volte ho percepito che fu colpito con gli stivali, io naturalmente non ho visto con i miei occhi, non ho visto se era un solo poliziotti o diversi, può essere tutto.>>

AVV. TADDEI: <<Ecco, prima di questa azione da parte dei poliziotti il signor Pollok, che poi lei ha conosciuto essere il signor Pollok, era già ferito oppure era sano diciamo?>>

INTERPRETE: <<Questa è una storia un po’ strana, perché lo stesso giorno io l’ho incontrato in una dimostrazione per breve tempo, io per un brevissimo tempo ero in un gruppo dove c’era anche lui dove mi sono intrattenuta con delle persone, per quello lo so che il signor Pollok già prima trascinava un po’ la sua gamba.>>

AVV. TADDEI: <<Ecco, le volevo chiedere quando lei lo ha portato giù per le scale il signor Pollok sanguinava dalla bocca?>>

INTERPRETE: <<Io lo so, io l’ho guardato due volte sì, sanguinava dalla bocca.>>

AVV. TADDEI: <<Ecco, si ricorda se durante la discesa dalle scale lo stesso sia stato colpito da quel poliziotto che lei prima ha riferito?>>

INTERPRETE: <<Non posso dirlo esattamente.>>

AVV. TADDEI: <<E un’ultima domanda e relativamente al signor Pollok, e chiudo sul punto, non l’ha più visto dopo che sono stati portati i feriti dalle ambulanze vi hanno divisi quando eravate in palestra ed hanno diviso le persone più gravi che sono state condotte alle ambulanze e sono state lasciate altre persone in palestra, non l’ha più visto da questo momento?>>

INTERPRETE: <<Più tardi, per puro caso l’ho incontrato a Berlino.>>

AVV. TADDEI: <<Sì, sì, ma a me interessava solo sapere fino a quale momento lo ha visto?>>

INTERPRETE: <<Però a Genova mi sono data da fare di andar con lui insieme nell’ambulanza ma questo non fu concesso.>>

AVV. TADDEI: <<Ho capito, un’ultima domanda. Il Pubblico Ministero le ha chiesto prima se c’era un tentativo da parte dei poliziotti che svuotavano gli zaini di riferire lo zaino alla persona e lei ha detto di no. Ecco, le volevo chiedere se in ogni caso vi è stato dato un qualche avviso che era in corso una perquisizione e siete stati avvisati di potervi fare assistere da un legale o da un’altra persona di vostra fiducia.>>

INTERPRETE: <<No, non fu detto.>>

AVV. TADDEI: <<E personalmente siete stati perquisiti?>>

INTERPRETE: <<No, io voglio precisare perché per questa cosiddetta perquisizione secondo la mia stima questi poliziotti erano così ciechi dalla rabbia, accecati dalla rabbia che quello che dovrebbe essere una perquisizione di uno zaino l’hanno fatta così non professionalmente che dopo non si poteva dire quale zaino fu già perquisito una volta, due volte, tre volte era completamente in disordine, li buttavano in un angolo poi li perquisivano di nuovo, poi in un certo momento poi fu buttato tutto su un mucchio.>>

AVV. TADDEI: <<Non ho altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande delle Parte Civile nessuna, la difesa? Prego.>>

AVV. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli difesa Canterini, buongiorno signora Baumann solo un paio di domande non so se sia sfuggito a me ma io non ho compreso e le chiedo di dirci se lo ricorda a quale piano si trovava quando ha subito le violenza diciamo l’azione violenta della Polizia.>>

INTERPRETE: <<Io ho già detto una volta che prima sono salita, poi sono ritornata e poi sono risalita sulle scale, dico che ero tanto nel panico che non posso dire se ero del tutto arrivata lassù, queste scale erano molto lunghe ed avevo un panico terribile di correre verso su e non posso dire se sono arrivata proprio in cima.>>

AVV. ROMANELLI: <<La domanda era semplice, quindi non ricorda a che piano era?>>

INTERPRETE: <<Non posso dirlo con sicurezza.>>

AVV. ROMANELLI: <<Va bene grazie. Ed invece ricorda a che piano si trovava la finestra dalla quale lei ha visto uscire diverse persone, è in grado di collocare a che piano era?>>

INTERPRETE: <<Non posso dire che piano era, era chiaro che la finestra era rotta, era sulla parte dove uno gira.>>

AVV. ROMANELLI: <<Nelle scale e può escludere che si trattasse del piano terreno quanto meno?>>

INTERPRETE: <<Non posso più dirlo.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ricorda se da quel lato di quella finestra dalla quale uscivano le persone, c’era o meno un’impalcatura esterna?>>

INTERPRETE: <<No, non si poteva dire naturalmente è venuto fuori ma allora non si poteva dire se c’era questa impalcatura.>>

AVV. ROMANELLI: <<E può approssimativamente descrivere la scena che lei ha visto? Lei ha detto che ha visto diverse persone che uscivano, è in grado di dirci quante e in grado di dirci se ne ha visto un certo numero davanti alla finestra?>>

INTERPRETE: <<Era un gruppo di gente sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<Non è in grado di dare un ordine di grandezza di questo gruppo?>>

INTERPRETE: <<No, io non ho mai contato non lo so proprio.>>

AVV. ROMANELLI: <<Non ho altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Allora la teste può andare e la ringraziamo di essere venuta. Allora sentiamo anche l’ultimo teste che era citato per domani allora lo sentiamo se è presente. Il teste è un teste assistito? Allora l’interprete deve avvisare il teste che è assistito dall’Avvocato Passeggi e che le sue dichiarazioni non potranno essere usate contro di lui, ma quelle che rende deve dire il vero leggendo quell’impegno.>>

INTERPRETE: <<Stefan Breuer nato a Berlino il 24 luglio 1971.>>

PRESIDENTE: <<Prego, deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Dunque io vorrei sapere se il signor Breuer era presente nella scuola Diaz Pertini il 21 luglio la sera?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Da che ora?>>

INTERPRETE: <<Durante tutto il giorno sono stato molto spesso nella scuola.>>

P.M.: <<Il pomeriggio è stato sempre nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Qualche volta anche mi sono trovato nei dintorni, però la maggior parte della giornata era nella scuola o nel cortile o anche di fronte nell’altra scuola.>>

P.M.: <<Ecco volevo sapere se lui ha assistito ad episodi particolari che sarebbero accaduti verso le ore 21, fra le 21 e le 22 nella strada antistante la scuola e che hanno avuto come protagonisti alcune volanti della Polizia.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Volevo chiedere dove si trovava lui quando arrivò la Polizia per fare irruzione nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Io ero proprio avanti alla scuola nello spazio dell’ingresso dalle scale.>>

P.M.: <<Nel cortile quindi?>>

INTERPRETE: <<Sì, nel cortile.>>

P.M.: <<Qual’era la situazione nel cortile in quel momento?>>

INTERPRETE: <<Io ho fumato credo lì una sigaretta, c’era relativamente poca gente nel cortile secondo la mia opinione, e dopo ho visto ed ho guardato sulla strada ed ho visto come dalla destra della Polizia correva ed arrivava correndo.>>

P.M.: <<Ecco in questo momento lui ha detto c’era poca gente, le persone che c’erano ha notato se erano in possesso di armi o avevano un abbigliamento particolare che li riconducesse ai black block?>>

INTERPRETE: <<Non ho osservato questo.>>

P.M.: <<Può descrivere che cosa è successo, che cosa lui ha visto nel momento in cui la Polizia è arrivata al cancello del cortile, che cosa ha fatto e che cosa ha visto?>>

INTERPRETE: <<Io quando ho visto che arriva la Polizia immediatamente sono entrato nella scuola e credo di aver visto che qualche persona, alcune persone che si trovavano vicino alla porta che come io suppongo hanno cercato di chiudere la porta, questo io ho supposto ma non ho visto, perché io sono entrato molto velocemente nella scuola non potevo più osservare niente che succedeva fuori.>>

P.M.: <<La situazione del cancello qual era quando lui era fuori?>>

INTERPRETE: <<Del cancello del cortile?>>

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Io suppongo che questa porta era ancora aperta, perché io non posso supporre perché a questa ora questo cancello dovrebbe essere stato chiuso, essere chiuso ma concretamente non ho osservato proprio in quella situazione questo fatto.>>

P.M.: <<Lui quindi non ha visto chiudere il cancello?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Quando è entrato dentro la scuola ha visto chiudere la porta all’ingresso della scuola?>>

INTERPRETE: <<Io ho visto che si è posto una panca avanti alla porta.>>

P.M.: <<Davanti alla porta d’ingresso?>>

INTERPRETE: <<Sì, la porta d’ingresso della scuola, sì la porta della scuola.>>

P.M.: <<Lei che cosa ha fatto in quel momento?>>

INTERPRETE: <<Io ho fatto un giro nella palestra per svegliare gente che già dormiva e per informare anche la gente che non dormiva e sono andato nel mio posto dove dormivo, al mio zaino e prendevo ancora i miei occhiali di supporto, i miei occhiali di riserva.>>

P.M.: <<Le persone che lui ha svegliato, le ha svegliate per quale motivo e in che modo si sono comportate dopo?>>

INTERPRETE: <<Io ho svegliato le persone perché anch’io avevo paura di un attacco della Polizia e volevo informare queste persone, però come è successo questo concretamente non posso ricordarmelo è successo tutto molto velocemente.>>

P.M.: <<No, ho chiesto in che modo hanno reagito le persone che lui ha svegliato.>>

INTERPRETE: <<Quello non lo so più.>>

P.M.: <<Si è accorto dei tentativi della Polizia di entrare nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Io ho capito, ho percepito come in un certo momento delle vetrate si rompevano, ho percepito il rumore di queste vetrate rotte.>>

P.M.: <<Quali vetri erano?>>

INTERPRETE: <<Io ho supposto che erano tutti completamente, tutte finestre sulla parte del cortile, ma non ho visto questo perché mi sono trattenuto nella parte dove erano i computer.>>

P.M.: <<Quindi si è trattenuto sulla sinistra dell’ingresso?>>

INTERPRETE: <<Sulla sinistra sì, sì. Quando si sta davanti la scuola sulla parte sinistra.>>

P.M.: <<I computer in che condizioni erano?>>

INTERPRETE: <<Tutto ha funzionato era così com’era durante tutto il giorno.>>

P.M.: <<Quando ha sentito i vetri rompersi lei che cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Io ho visto che della gente cercava di scappare attraverso la scala in alto, anch’io mi sono recato, anch’io ho corso in alto per le scale.>>

P.M.: <<Lei sa se c’erano delle finestre da cui la Polizia poteva tentare di entrare nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Questo io non lo potevo vedere.>>

P.M.: <<I vetri che sentiva rompere erano di finestre poste al piano terra?>>

INTERPRETE: <<Sì, questo l’ho supposto.>>

P.M.: <<Non l’ha visto personalmente?>>

INTERPRETE: <<Sì, non ho visto.>>

P.M.: <<Lei quando ha tentato di scappare dove si è diretto?>>

INTERPRETE: <<Io sono corso su per le scale ed io credo che nel secondo piano sono uscito attraverso una finestra nell’esterno, non sono sicuro al cento per cento se era il secondo piano.>>

P.M.: <<È uscito all’esterno?>>

INTERPRETE: <<Lì c’era un impalcatura, sì io sono uscito fuori.>>

P.M.: <<E’ uscito da solo?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Chi altro è uscito con lei?>>

INTERPRETE: <<È stata altra gente, però non posso ricordarmi concretamente quanta gente e chi.>>

P.M.: <<Dove dava l’uscita da cui lui è passato?>>

INTERPRETE: <<Io ho questa sensazione che sono uscito dalla parte laterale o retro della scuola, era molto buio e mi sono arrampicato almeno in un tetto di un garage e almeno su un recinto o anche un muro, e sono arrivato ad un muro dove mi sono seduto ma io ho visto almeno un poliziotto dietro il muro allora io sono corso di nuovo la strada indietro.>>

P.M.: <<E che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Allora non mi sono sentito di ritornare di nuovo alla scuola perché era molto buio, perché sentivo urla e dei rumori molto forti dalla scuola, allora avevo paura di essere picchiato là nell’oscurità, allora io ero su un terreno accanto alla scuola, io credo che era, se uno guarda dalla strada alla sinistra della scuola e di lì potevo vedere anche una strada credo, che era la strada davanti alla scuola e lì c’era anche Polizia e la Polizia mi ha visto altrettanto. Allora ero proprio senza consiglio e non sapevo cosa fare, non avevo nessuna forza perché la Polizia mi ha chiamato con un gesto e sono andato dalla Polizia.>>

P.M.: <<Ecco volevo che, ha detto guardando la scuola se ho capito bene verso il lato sinistra?>>

INTERPRETE: <<Nel suo ricordo se uno sta sulla strada e guarda verso la scuola allora sulla parte sinistra.>>

P.M.: <<Sul lato sinistro.>>

INTERPRETE: <<Sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Ma quindi lui vedeva la strada che è di fronte alla scuola?>>

INTERPRETE: <<Io lo suppongo non potevo riconoscerlo del tutto, suppongo che è così.>>

P.M.: <<Suppone. I poliziotti che lui ha visto, se ricorda, com’erano vestiti se erano in uniforme oppure no, e che tipo di uniforme avevano?>>

INTERPRETE: <<Lì, c’era Polizia in uniforme, non mi ricordo esattamente l’uniforme ma c’erano anche due uomini senza uniforme i quali io speravo che siano dei cittadini normali, ma la mia impressione era quando mi sono avvicinato che anche questi erano poliziotti in abbigliamento civile.>>

P.M.: <<Può descrivere l’abbigliamento di questi poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Uno indossava vestiti chiari o bianchi non lo so esattamente ma, credo che quello con abbigliamento chiaro indossava un giubbotto come questo che porto io, simile, ma l’altro aveva addosso proprio un vestito, un vestito scuro.>>

P.M.: <<Prego, vada avanti.>>

INTERPRETE: <<Io più non posso dire quello, perché in relazione all’abbigliamento allora per me aveva dava l’impressione di un manager.>>

P.M.: <<E allora che cosa è successo a questo punto?>>

INTERPRETE: <<Io sono saltato da questo muro, c’era un muro ed io credo che su questo muro era anche un recinto, io mi sono arrampicato su questo recinto quando sono arrivato in alto fui preso e fui tirato dall’altra parte.>>

P.M.: <<Quando parla di recinto intende ringhiera, cioè sbarre?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì di sbarre in metallo, così ce l’ho nel mio ricordo.>>

P.M.: <<E quando è stato tirato giù che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Allora, c’erano diversi poliziotti attorno a me almeno cinque e dicevano qualcosa in italiano a me, allora dato che non capisco l’italiano ho chiesto in inglese ma non ho ricevuto risposta e fui gettato per terra.>>

P.M.: <<Quindi che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Allora, io ero coricato sulla mia pancia allora il mio braccio destro fu girato sul mio dorso ed ho ricevuto delle percosse o dei calcioni, non posso dirlo esattamente cosa e la persona che ha girato il mio braccio sul mio dorso, s’inginocchiava su di me o si sedeva su di me, non lo so più esattamente.>>

P.M.: <<Da lì, è rimasto sempre lì o lo hanno portato da qualche parte, aspetti prima che lui risponda a che distanza era rispetto all’ingresso nel cortile della scuola?>>

INTERPRETE: <<Non potevo percepirla in questa situazione, come ho già detto prima io suppongo che era la strada, ma dato che fui gettato a terra e picchiato non ho percepito più esattamente. Ecco quello che volevo dire quando allora giacevo per terra mi hanno tolto diverse cose dalle mie tasche.>>

P.M.: <<Che cosa?>>

INTERPRETE: <<I suoi occhiali di riserva, il suo telefonino, e credo una scatola di sigarette ed anche altri oggetti questo non lo potevo vedere.>>

P.M.: <<Quindi è stato perquisito?>>

INTERPRETE: <<Sì, fui perquisito anche perché questi oggetti non li ho mai più riavuti.>>

P.M.: <<Non c’è una connessione logica fra le due cose ma…quando chiedo se è stato perquisito chiedo appunto se poi hanno redatto un verbale in cui hanno dato atto di avergli sequestrato questi oggetti.>>

INTERPRETE: <<Dalla parte della Polizia non fu fatta nessuna notizia, nessun annotamento, io poi ho fatto una denuncia di smarrimento.>>

P.M.: <<Qui in Italia?>>

INTERPRETE: <<Sì a Pavia.>>

P.M.: <<Da quel posto, dove poi è stato portato?>>

INTERPRETE: <<Fu portato lungo questa strada in una piccola piazza, quando mi hanno portato via, un poliziotto da dietro mi ha dato due botte con il suo manganello, un altro mi ha dato un calcio nella mia regione genitale e su questa piazza mi hanno portato in una macchina della Polizia e lì di nuovo fui gettato a terra e lì di nuovo furono perquisite le mie tasche e dopo fui spinto in questa macchina e prima che la porta fu chiusa un poliziotto con un manganello mi ha colpito sulla mia gola.>>

P.M.: <<Quindi? Se può andare avanti con il racconto.>>

INTERPRETE: <<Questa macchina era una specie di trasporto di prigionieri era un banco molto duro e c’era una vetrata in plexiglas che ha diviso la parte davanti dalla parte di dietro e non si potevano aprire le porte dall’interno, là sedevo mi sono seduto per un po’ di tempo, io non mi ricordo quando era lungo questo tempo, ero proprio completamente finito, sì allora io ho abbassato la mia testa e non osavo guardare fuori.>>

P.M.: <<È rimasto molto tempo lì?>>

INTERPRETE: <<Non mi posso ricordare se era forse una mezz’ora non ho nessuna sensazione del tempo.>>

P.M.: <<Da lì l’hanno portato da qualche parte?>>

INTERPRETE: <<Un po’ di tempo dopo dovevo di nuovo scendere e fui condotto ad un’altra macchina di Polizia, la macchina da quello che mi ricordo era nella vicinanza, anche questa era una macchina, là anche mi dovevo sedere da dietro, lì c’erano dei sedili confortevoli e non c’era un divisorio verso avanti e due poliziotti si sono seduti ai miei lati.>>

P.M.: <<E che cosa hanno fatto?>>

INTERPRETE: <<Ognuno teneva ferma una mia mano e avevo l’impressione che tentavano di condurre una conversazione privata con me in inglese, per esempio mi hanno chiesto da dove vengo, quanti anni ho ed uno diceva in inglese, non preoccuparti. Non so per quanto tempo io stavo seduto là dentro e di nuovo dovevo scendere e fui sorvegliato almeno da un poliziotto, dovevo stare in piedi sulla strada e credo che là nella vicinanza erano dei contenitori di vetro e lì dovevo stare di nuovo in piedi non so per quanto tempo.>>

P.M.: <<Dei contenitori di vetro, nel senso di contenitori di immondizia differenziata?>>

INTERPRETE: <<Sì, penso contenitori di vetro, per immondizia di vetro.>>

P.M.: <<Dopodiché l’hanno portato via da questa piazza?>>

INTERPRETE: <<Allora mi hanno portato di nuovo in una macchina della Polizia come la prima macchina e lì c’era seduta anche un’altra persona della scuola, non so se questa persona c’era già prima lì o fu portata più tardi.>>

P.M.: <<Può descrivere questa persona che era sulla macchina?>>

INTERPRETE: <<Io non so chi era.>>

P.M.: <<No, descrivere l’abbigliamento se lo ricorda.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Lei com’era vestito quella sera?>>

INTERPRETE: <<Io avevo delle scarpe grigie di media altezza, un pantalone nero con tasche ai lati, una camicia e un pullover nero o grigio e una giacca bomber nera ed un cappello da baseball ma non sa il colore esattamente.>>

P.M.: <<Da lì è stato poi portato a Bolzaneto su questa vettura dove c’erano altre persone?>>

INTERPRETE: <<Allora un convoglio si è messo in marcia e con grande velocità anche un pezzo sull’autostrada mi sembrava così, arriva ad un piazza che era Bolzaneto.>>

P.M.: <<Quando gli è stato detto che era in stato di arresto?>>

INTERPRETE: <<Io non lo so se mai mi fu detto, non me lo posso ricordare.>>

P.M.: <<Le voglio mostrare un frammento di un filmato è il reperto 189 dal minuto 01 e 54, volevo chiedere poiché lui ha parlato descrivendo la scena dell’arrivo della Polizia, di una situazione in cui lui si trovava nel cortile poi è entrato dentro e sono state chiuse la porte. Volevo che lui guardasse questo filmato che è ripreso dall’edificio scolastico antistante la Pertini e chiedere se riconoscere la situazione che ha descritto nelle immagini che gli faccio vedere. E’ volutamente rallentato.>>

P.M.: <<Ecco se possiamo fermare un attimo. Quando si vedono gli uomini che scuotono il cancello lei era ancora fuori?>>

INTERPRETE: <<Era già nella scuola.>>

P.M.: <<Possiamo andare avanti. Basta grazie. Un altro frammento di un filmato vorrei sottoporre però chiederei un minuto di tempo è il filmato 234 parte seconda.>>

PRESIDENTE: <<Nel frattempo nel primo filmato che cosa doveva riconoscere, che non ci ha detto niente quindi a questo punto non sappiamo che cos’è questo.>>

P.M.: <<La parte della porta aperta e dei poliziotti che sono già al cancello.>>

PRESIDENTE: <<Che ha detto che lui era già dentro.>>

P.M.: <<Ha specificato che lui è entrato dentro. Ecco questo è il filmato 234 parte II, volevo mostrarlo minuto 02 e 31 per chiedere se lui riconosce la Piazza dove dice di essere stato condotto. Adesso le immagini piano, piano si allargheranno come campo e si vedrà anche l’inizio della Via Battisti. Sì, questa è la piazza e quello è l’inizio di Via Battisti verso la scuola. Se riconosce qualcuno dei luoghi lo dica pure e interrompo il filmato.>>

INTERPRETE: <<Io credo che la prima piazza che si vedeva potrebbe essere quella dove fui portato nella prima macchina, questo potrebbe anche essere eventualmente dove sono i container sì, ma non posso dirlo esattamente non sono sicuro al cento per cento.>>

P.M.: <<Ecco qui la scuola Diaz Pertini è sulla sinistra.>>

INTERPRETE: <<Potrebbe essere che mi hanno preso lì, e poi fui portato qui su questa piazza ma al cento per cento sicuro non posso dirlo. Ma potrebbe essere conforme con la mia percezione se avevo a quel momento una percezione.>>

P.M.: <<Lei non ricorda di essere stato sul retro in uno di questi, essere uscito da uno di questi edifici che si vedono dietro la scuola?>>

INTERPRETE: <<Non è venuto da un edificio lui, perché era sul muro però io veramente non posso riconoscere dov’ero esattamente.>>

P.M.: <<Va bene grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego la Parte Civile.>>

AVV. PASSEGGI: <<Sì, per la verbalizzazione Avvocato Passeggi in sostituzione dell’Avvocato Gianelli patrono di Parte Civile. Ascolti che lesioni ha riportato?>>

INTERPRETE: <<Vuole dire di tutto insieme o solo dalla scuola?>>

AVV. PASSEGGI: <<Stiamo parlando della scuola e quindi con riferimento alla scuola.>>

INTERPRETE: <<Avevo diversi ematomi, in ogni caso sulla testa ed anche sul corpo, non posso dire esattamente dove, ma è nell’attestato medico, la mia gola mi doleva diverse settimane a causa del colpo che ho ricevuto sulla gola.>>

AVV. PASSEGGI: <<Ovviamente Presidente ci riserviamo di produrre poi la relativa documentazione. Ascolti lei è stato scarcerato dopo la convalida dell’arresto? Dopo l’udienza di convalida dell’arresto.>>

INTERPRETE: <<Io sono stato a Pavia in un carcere, lì fui condotto avanti ad un Giudice e lì mi è stato detto che sono libero, ma non fui proprio dimesso ma mi hanno portato al presidio della Polizia a Pavia.>>

AVV. PASSEGGI: <<Dopodiché?>>

INTERPRETE: <<E da qui mi hanno espulso in Germania.>>

AVV. PASSEGGI: <<Ecco, la cosa le ha creato delle difficoltà?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

AVV. PASSEGGI: <<Se vuole spiegare quali al Tribunale.>>

INTERPRETE: <<Da una parte io sono arrivato con la macchina in Italia e quella per primo non potevo più prenderla da solo, inoltre nell’autunno 2001 avevo un progetto, volevo trasferirmi in Italia ma a causa del divieto di entrare in Italia e a causa del processo che era in corso contro di me, poi naturalmente era impossibile per me sotto queste circostanze di trasferirmi in Italia.>>

AVV. PASSEGGI: <<Un’altra domanda, lei ha riferito prima al Tribunale che nel momento in cui questi poliziotti in borghese l’afferrano, la perquisiscono e le sottraggono degli effetti personali.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

AVV. PASSEGGI: <<Questi effetti personali le sono mai stati restituiti?>>

INTERPRETE: <<No.>>

AVV. PASSEGGI: <<Di che cosa si trattava?>>

AVV. PASSEGGI: <<In definitiva so di un paio di occhiali, il telefonino, questo lo so sicuramente.>>

AVV. PASSEGGI: <<Ecco, ha fatto denuncia in relazione alla sottrazione di questi oggetti?>>

INTERPRETE: <<Sì, a Pavia alla stazione della Polizia.>>

AVV. PASSEGGI: <<Ecco Presidente, ci riserviamo la produzione anche di copia della denuncia non ho altre domande. La ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Avvocato Tambuscio per la Parte Civile, una sola domanda. Quando è stato perquisito qualche poliziotto le ha dato avviso della facoltà di farsi assistere da un Avvocato o da una persona di sua fiducia?>>

INTERPRETE: <<Quanto mi posso ricordare lì non è successo il più presto nella prigione di Pavia.>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Io parlo per strada?>>

INTERPRETE: <<Sì, per strada no.>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

AVV. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli difesa Canterini. Un'unica domanda. Lei sa se altre persone che sono uscite dalla finestra sono state o meno fermate dalla Polizia fuori dalla scuola?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>>

AVV. ROMANELLI: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Vorrei porre una domanda io se l’interprete può tradurre, volevo sapere quando è arrivato alla Diaz il teste.>>

INTERPRETE: <<Io credo venerdì sera.>>

PRESIDENTE: <<Il venerdì sera, ed era da solo o era con amici?>>

INTERPRETE: <<Io ero in viaggio con un’amica, non mi ricordo più esattamente se era lì con me quando sono arrivato alla scuola.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Domande nessuna? Allora il teste può andare la ringraziamo di essere venuto. Allora per prossimi giorni quindi domani non, allora non ci sarà udienza, domani niente e andiamo all’8 ed anche per il 9.>>

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da 119.172 caratteri.>>
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